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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

All Inclusive 

 

SETTORE e AREA D’INTERVENTO: 

 

Settore A: Assistenza – Aree: A01 Anziani - A02  Minori -A03 Giovani -A04 Immigrati, 
profughi - A06 Disabili - A11 Donne con minori a carico e donne in difficoltà - A12 
Disagio adulto - A20 Devianza sociale 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

 

1) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 di cui n.20 facenti capo all’Associazione Comuni della Marca Trevigiana: 

 
Comune / Ente n. volontari 
Arcade 1 
Cappella Maggiore 1 
Castelcucco 1 
Fregona 1 
Giavera 1 
Godega di Sant’Urbano 1 
Loria 1 
Maser 1 
Maserada sul Piave 1 
Ormelle 1 
Pederobba 1 
Ponte di Piave 1 
Ponzano 1 
Quarto D’Altino  1 
San Fior 1 
Silea 1 
Una Casa per L’Uomo 3 
Vidor 1 
Tot. 20 

 
 
 di cui n. 12 facenti capo ai Comuni e agli Enti co-progettanti:  
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Comune / Ente n. volontari 

Auser Provinciale 2 

Coord. Treviso Sud 1 
Piccola Comunità - 
Conegliano 1 
Piccola Comunità - 
Fontanelle 1 

Piccola Comunità - Tarzo 1 
San Vincenzo Vittorio 
Veneto 1 

Trevignano 1 
Volontarinsieme CSV 
Treviso 1 

Solidarietà a Colori 2 

TOTALE 11 
 

 
2) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
3) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
4) Numero posti con solo vitto: 

 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

 

Come visto nel punto precedente la redazione del progetto muove da un analisi attenta 
dei bisogni del territorio e di quanto segnalato dai singoli enti partecipanti.  
Sulla base dei medesimi vengono definiti gli obiettivi a carattere generale e poi specifico. 
A livello generale vi sono obiettivi ad ampio raggio e obietti generali maggiormente 
focalizzati sul tema progettuale; vi sono poi gli obiettivi specifici comuni ai vari enti e 
obiettivi specifici dei singoli. 

In un progetto come quello qui descritto, specie se inserito in un contesto fatto di altri 
elaborati e quindi descrivente complesse azioni sinergiche, sono distinguibili a livello di 
OBIETTIVI GENERALI i seguenti profili. 

Obiettivi generali ad ampio raggio: 

 promuovere il servizio civile come strumento di cittadinanza attiva 

 favorire l’accesso al “sistema servizio civile” degli enti locali ed alle realtà del 
volontariato attraverso azioni coordinate, facendo rete;  

 ottimizzare le risorse attraverso un utilizzo condiviso e virtuoso; 

Obiettivi generali peculiari del progetto 

 implementare quantità e qualità dei servizi resi ai cittadini, attraverso una risorsa 
umana originale giovane e motivata grazie anche alla formazione preliminare ex Linee 
Guida UNSC;  

0 

0 
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 coordinare l’interazione tra il pubblico e il privato allargando l’azione progettuale 
alle organizzazioni di volontariato e del privato sociale presenti sui territori degli enti 
partecipanti – welfare diffuso; 

 fornire ai giovani che sceglieranno di prestare questo servizio un’opportunità 
formativa originale da intendersi come momento di educazione alla cittadinanza attiva, 
alla solidarietà e al volontariato: un occasione di conoscere il territorio e i suoi complessi 
apparati da un’ottica inusuale, ovvero non quella di fruitore dei servizi ma quella di 
erogatore degli stessi, in pratica fornire competenze trasversali; 
 

Di seguito viene invece dato conto degli OBIETTIVI SPECIFICI previsti dal progetto e da 
ogni singolo modulo in cui questo è articolato, puntualizzando sede per sede gli obiettivi 
dei singoli.  
 
Obiettivi specifici comuni a tutti gli enti 

Ogni sede evidenzia alcune mansioni compiti che sono però i punti di partenza, i servizi 
che attualmente sono idealmente i più consoni ad utilizzare il servizio civile. Va 
precisato che ogni singola sede mira ad ampliare i servizi possibili.  

Quindi in fase di attuazione, stante il lasso temporale intercorrente tra la presentazione 
dei progetti e l’eventuale entrata in servizio dei volontari, vi sia la possibilità o la 
necessità di aggiornare l’intervento, i compiti, gli obiettivi, sempre nel rispetto 
dell’azione progettuale e dell’ambito di servizio. 
 
In merito agli obiettivi specifici i singoli moduli in cui è articolato il progetto preve-
dono: 
 

Obiettivi modulo “MINORI” – elenco obiettivi previsti 
     

 implementare l’attività di sostegno ai minori svantaggiati sia in contesti 
scolastici che extrascolastici al fine di favorirne, al fine di aumentare il numero di minori 
seguiti in ogni sede; (Risultato atteso: più utenti seguiti) 

 realizzare azioni di animazione ludico ricreativa presso i centri pomeridiani 
ed estivi, finalizzate a favorire l’aggregazione e a prevenire situazioni di marginalità 
ampliando i servizi esistenti, aumentando il “personale addetto” e quindi l’offerta sia in 
termini di ore che in termini di qualità e varietà del servizio; (Risultato atteso: aumento 
ore fuori dal domicilio/struttura)  

 
 

Obiettivi modulo “ANZIANI” – elenco obiettivi previsti 
     

 rafforzare l’attività di assistenza, domiciliare o presso le strutture preposte, 
per l’aiuto nelle attività quotidiane, per l’accesso a strutture pubbliche e private con 
l’obiettivo di aumentare sensibilmente il numero di casi seguiti (Risultato atteso: più 
utenti seguiti) 

 supportare le azioni di prevenzione del disagio legato a situazioni di disabilità 
ed isolamento dovuta all’età avanzata tramite visite domiciliari o presso le strutture 
ospitanti. (Risultato atteso: più utenti seguiti) 



 implementare l’animazione ricreativa svolta presso i centri preposti al fine di 
intrattenere gli anziani e renderli partecipi; (Risultato atteso: maggiore partecipazione e 
interazione tra gli utenti)  

 
Obiettivi modulo “DISABILI” – elenco obiettivi previsti 

     

 affiancare e rafforzare le azioni di assistenza e sostegno diretto, tramite 
attività di assistenza domiciliare o di compagnia da realizzare presso le strutture 
ospitanti o presso le strutture scolastiche (Risultato atteso: più utenti seguiti); 

 aumentare gli interventi di accompagnamento ed aiuto finalizzati all’accesso 
ai servizi da parte dei disabili (dall’accesso alle prestazioni mediche alle attività 
sportive); (Risultato atteso: aumento ore fuori dal domicilio/struttura)  

 realizzare attività di animazione ed attività ludico-ricreativa da realizzare nei 
centri aggregativi presenti sul territorio, o in occasioni d’incontro programmate ad hoc 
presso le abitazioni private o in altri luoghi del territorio (Risultato atteso: maggiore 
partecipazione e interazione tra gli utenti)  
 

Obiettivi modulo “STRANIERI” – elenco obiettivi previsti 

     

 rafforzare il segretariato sociale ovvero l’accompagnamento alla fruizione e 
conoscenza dei servizi del territorio e l’innalzamento della media/utente presso gli 
sportelli informativi (Risultato atteso: facilitazione utenza e gradimento servizi, 
diminuzioni accessi a uffici e servizi errati, valorizzazione azioni di supporto)  
 

Per quanto sopra esposto e richiamando anche i dati enunciati al punto 6 si riportano 
ora gli obiettivi delle singole sedi di progetto: 
 
 

Comune di Arcade 
 
Il volontario all’interno del comune di Arcade avrà modo di essere parte attiva dando il 
proprio contributo, in termini di servizio, all’ufficio dei servizi sociali. 
Il comune grazie alla nuova risorsa che arriverà avrà modo di: 
  
 Implementare la quantità e la qualità dei servizi resi ai cittadini; 
 Consolidare e migliorare costantemente le attività già attive nei servizi 
sociali; 
 Migliorare il livello di assistenza in senso lato presso il domicilio; 
 Agevolare l’accesso agli utenti in difficoltà con Servizio di trasporto per 
effettuare visite o terapie; 
 Valorizzare la cittadinanza attiva favorendo attività di socializzazione; 
 Promuovere tramite l’aiuto del volontario di servizio civile i Progetto Eta 
Beta di tutoring scolastico e Progetto Giovani. 

 
Il Servizio Civile c/o i Servizi Sociali del Comune di Arcade sarà un importante 
occasione di crescita personale sia dal punto di vista umano che di acquisizione di 
competenze spendibili nel mondo del lavoro. 
 



Comune di Cappella Maggiore 
 
L’obiettivo principale dell’inserimento del volontario all’interno dei servizi sociali del 
Comune di Cappella Maggiore è quello di avere la possibilità di implementare alcuni 
servizi sociali (servizio pasti, trasporto sociale, supporto scolastico a minori in 
difficoltà) garantendo continuità e qualità ai servizi proposti dal comune con 
l’aiuto del volontario di Servizio Civile Nazionale dando modo di potenziare le 
attività già in essere nei confronti dei minori e degli anziani. 
Il volontario assegnato potrebbe essere di supporto al comune per raggiungere i 
seguenti obiettivi: 
 Incrementando le attività nel doposcuola presenti per migliorare 

l’integrazione dei bambini stranieri con quelli italiani e l’assistenza nei compiti (n. 

2 ragazzi “in difficoltà” da seguire settimanalmente nei compiti e nella preparazione 

scolastica) 

 Migliorare il livello di assistenza domiciliare per prevenire l’isolamento e 

favorire la sicurezza per l’utenza anziana (n. 3 casi di anziani, che potrebbero 

beneficiare della compagnia/assistenza in piccole commissioni da parte del volontario) 

 Supportare le azioni del comune rivolte alla cittadinanza; 
 

Comune di Castelcucco 
 
I progetti e i servizi in cui verranno inseriti i volontari di servizio civile prevedono 
un’importante attitudine verso le relazioni interpersonali, anche con persone che 
vivono in situazione di disagio. Pertanto agli aspiranti verrà richiesta una disponibilità 
e attenzione alla persona.  
Il comune richiede, quindi, un volontario per poter: 
 
 Mantenere e migliorare i servizi alla persona (utenza, anziana, minore e 
disabile) 
 Portare sostegno, esperienze e attitudini sia agli attori coinvolti nei vari 
servizi che all’ente che lo ospita; 
 Migliorate le attività in cui è inserito grazie al suo apporto personale e 
professionale; 
 Migliorare l’assistenza domiciliare per l’utenza debole con la consegna dei 
pasti caldi; 
 Creare nuove attività e iniziative sociali per favorire la socializzazione tra la 
cittadinanza; 
 Migliorare la attività di dopo-scuola con l’aiuto del volontario di servizio 
civile dando un adeguato supporto ai minori in difficoltà. 

 
Comune di Fregona  
 
Negli ultimi anni, anche grazie alla presenza dei volontari del SCN, è cresciuta con 
costanza l’attenzione da parte del Comune nei confronti deli giovani e della loro 
partecipazione attiva all’interno della comunità in diverse iniziative locali e con 
amministrazioni limitrofe. 
Il volontario può essere sicuramente di esempio e testimonianza per gli altri 
giovani di una significativa opportunità di crescita e sviluppo personale, oltre che 
un valido aiuto per l’amministrazione collaborando attivamente nella gestione ed 



organizzazione di interventi di tipo sociale a favore delle famiglie ed eventi 
promozionali e culturali a favore dell’intera comunità. 
La collaborazione del volontario all’interno del Servizio sociale permette: 
 migliorare la risposta ai cittadini in tutte le aree di competenza (informativa 
/ segretariato, amministrativa e assistenziale vera e propria) visto che si tratta di una 
risorsa giovane, dinamica, in grado di portare contributi innovativi e suggerimenti 
propositivi; 
 migliorare i servizi offerti all’utenza anziana (consegna pasti a domicilio, 
supporto in alcune spese o visite..) 
 incrementare le iniziative volte alla cittadinanza; 
 supporto sempre attivo nei corsi di lingua italiana organizzate dal comune; 
 Implementare l’attività di assistenza soprattutto in ambito domiciliare 
collaborando con figure preposte e ponendo particolare attenzione a prevenire 
situazioni di disagio ed isolamento; 
 Migliorare l’offerta delle iniziative volte ad una maggiore socializzazione e 
inclusione sociale anche con contatti a domicilio degli anziani o collaborando con 
eventuali gruppi e strutture presenti nel territorio 
 

Comune di Giavera del Montello 
 
Il Comune di Giavera del Montello si propone di sostenere percorsi di servizio civile 
tra i giovani del proprio territorio con l’obiettivo di farli partecipare a 
un'esperienza stimolante e gratificante, di supportare la loro crescita personale e di 
sviluppare conoscenze e competenze tecniche e relazionali, utili anche in una 
prospettiva professionale.  
A tal fine il Comune di Giavera del Montello intende:  
 favorire, in un’ottica di cittadinanza attiva, una loro partecipazione 
propositiva e maggiormente consapevole all’offerta dei servizi pubblici, utili alla 
collettività, ed in particolare alle fasce di popolazione più fragili e vulnerabili;  
 favorire la crescita personale e professionale dei volontari all’interno di un 
contesto che incentiva lo sviluppo dell’autonomia, della responsabilità personale e 
del lavoro di gruppo; 
 sviluppare competenze relazionali, capacità di comunicazione e di lettura della 
situazione individuale dell'utente e del contesto ambientale; 
 far conoscere ai giovani volontari in Servizio civile la complessità delle 
relazioni tra Enti pubblici, Istituzioni, Associazioni ed il valore e le potenzialità del 
lavoro in rete; 
 migliorare la conoscenza delle realtà del Terzo Settore, più attive e 
produttive sul territorio in ambito socio-sanitario; 
 migliorare i servizi offerti alla citadinanza debole; 
 affiancare gli operatori incaricati della gestione dei centri estivi comunali, nella 
realizzazione di specifici laboratori, al fine di favorire l’ampliamento orario delle attività 
estive in favore dei minori;  
 collaborare per migliorare il progetto “famiglie in rete” attivo nel territorio 
comunale nell’accoglienza dei minori, al fine di favorire la realizzazione degli 
obiettivi di accoglienza individuati per ciascuna progettualità.  
 supportare gli operatori ed il personale impiegato nei servizi a sostegno della 
domiciliarità, con particolare riferimento al servizio di trasporto sociale; 
 affiancare gli addetti all’assistenza incaricati dall’A.Ulss n. 8 nel compito di 
seguire i minori disabili iscritti ai centri estivi, al fine di favorire una loro migliore 



integrazione nel gruppo di riferimento e la loro partecipazione alle attività 
proposte dagli animatori. 
 collaborare con i servizi sociali comunali e con il CPIA di Treviso (Centro 
Provinciale per l’Istruzione deli Adulti) nella realizzazione del progetto “Donne insieme 
verso il futuro”, finalizzato a favorire l’integrazione delle donne immigrate nel contesto 
territoriale di residenza. 

 

 
Comune di Godega di Sant’Urbano 
 
Il volontario di servizio civile, che presterà servizio presso il comune di Godega di 
Sant’Urbano, in quanto risorsa per le persone afferenti ai servizi socio-assistenziali, 
l’ente ritiene che possano essere migliorati tutti i servizi rivolti alla persona, 
soprattutto per le fasce deboli della popolazione, supportando ed implementando 
quelli esistenti: 
 creando e migliorando le attività di servizio educativo presso il centro giovani 
comunale, collaborazione con i centri estivi, 
 supportare e implementare le progettualità specifiche rientranti 
nell’ambito delle politiche giovanili, 
 migliorare il servizio di assistenza (servizio pasti, servizio domiciliare, servizio 
di trasporto sociale) e di accompagnamento alla ricerca di una occupazione lavorativa,  
 agevolare l’accesso degli utenti nelle strutture pubbliche o private visite 
spesa..) 

 
 
Comune di Loria 
 
Il comune di Loria vuole richiedere un volontario di servizio civile nazionale per 
migliorare le attività già in essere nel proprio ente, più nello specifico dei servizi sociali: 
 Incrementare la partecipazione dei giovani volontari alla vita della 
comunità cittadina, mettendoli in diretto contatto con le attività sociali che il  Comune 
realizza e supporta;  
 implementare l’attività di sostegno ai minori con difficoltà socio-relazionali,  
sia in contesti scolastici che extrascolastici al fine di favorirne l’integrazione con i 
coetanei, al fine di aumentare il numero di minori seguiti in ogni sede; 
 favorire e sviluppare le attività di supporto a persone con difficoltà, 
attraverso progetti individualizzati che attraverso la presenza del volontario rispondano 
ed esigenze mirate solitamente non coperte dai servizi attivi. 
 Supportare le attività di promozione e  prevenzione che sono presenti sul 
territorio anche in collaborazione con le locali associazioni di volontariato, dando 
modo anche al volontario di effettuare un’esperienza di partecipazione attiva. 
 Per incrementare e migliorare alcune attività che non sarebbe possibile 
svolgere con le risorse già a disposizione dell’Ente. 
 Per favorire un collegamento tra l’Ente/le attività istituzionali e la comunità 
da cui anche il volontario proviene. 

 
 
 
 



Comune di Maser 
 
L’impiego di un volontario del servizio civile permetterà il potenziamento dei servizi 
già offerti dai servizi sociali e il loro conseguente miglioramento grazie, da un lato, 
all’impiego di una persona che si affiancherà al personale ed ai volontari già 
impiegati nelle varie attività, dall’altro, all’apporto di idee giovani e originali con 
ipotesi di soluzioni innovative. 
Trattandosi di una realtà comunale piccola, e vivendo un periodo storico caratterizzato 
da una sempre maggior complessità sociale e contestualmente una costante 
diminuzione delle risorse economiche a disposizione degli interventi per il welfare, 
diventa di fondamentale importanza riuscire a valorizzare e supportare le risorse 
umane del territorio, costruire e mantenere percorsi di integrazione tra le varie realtà, 
promuovere la prevenzione, attivare la comunità perchè diventi un contesto accogliente 
e in grado di supportare le persone più fragili. In questo contesto ed in quest'ottica, di 
valorizzazione del potenziale delle caratteristiche e disponibilità personali, sarà 
importante poter contare anche sull'apporto di giovani risorse, disposte a mettersi in 
gioco personalmente, attivando relazioni generative. Non ci sono "cose" da fare, ma 
"relazioni" da attivare. 
Nello specifico gli obiettivi che si vogliono raggiungere sono i seguenti: 
 migliorare il servizio alla persona, in particolare quella anziana per 
prevenire l’isolamento e favorire la sicurezza; 
 aumentare e creare attività di dopo scuola; 
 seguire più utenti che hanno bisogno di trasporto in luoghi ospedalieri, 
centri sollievo o supermercati per fare la spesa; 
 migliorare il rapporto relazionale con l’utenza aumentando le ore di 
sportello informativo. 

 
Comune di Maserada 
 
La presenza attiva del volontario permette il continuo accrescimento e miglioramento di 
servizi a favore dell’utenza debole. 
L’Ente, grazie alla figura del volontario, intende garantire il raggiungimento dei seguenti 
obiettivi:  
 migliorare il livello di assistenza consegna pasti a domicilio; 
 supportare in modo più efficiente i minori durante l’orario scolastico e nello 
svolgere i compiti scolastici nel pomeriggio;  
 supporto e maggiore attenzione ai minori portatori di handicap o in 
situazione di svantaggio sociale in attività estive o nell’aiuto dei compiti estivi; 
 supportare le attività di pratiche amministrative; 
 agevolare l’accesso degli utenti in diverse strutture.  

 
Comune di Ormelle 
 
Il servizio civile rappresenta un’esperienza molto positiva anche in termini di 
miglioramento di servizi prestati dal comune. 
Gli obiettivi che l’ente si propone di ottenere nel corso dei 12 mesi di servizio del 
volontario sono di mantenere e migliorare, se è possibile, le attività e i servizi 
della persona, sviluppando alcune attività, tra cui: 
 



 migliorare l’assistenza nel doposcuola per prevenire situazioni di 
marginalità e aumentare gli eventi atti a essere occasioni di socializzazione; 
 migliorare il livello di assistenza per aumentare gli utenti seguiti per 
l’accompagnamento a terapie, aiuto all’accesso strutture sanitarie, consegna pasti a 
domicilio, aiuto al personale d’assistenza, ausilio per la socializzazione; 
 aiutare in modo esaustivo l’utenza disabile nel sostegno scolastico, aiuto 
alla famiglia, servizi a domicilio. 

 
 
Comune di Pederobba 
 

La presenza del volontario può portare ad un potenziamento dei  servizi esistenti  
infatti può attivare nuove iniziative nell’ambito dei minori,  degli anziani e delle 
fasce deboli della popolazione: 
Il volontario inoltre può portare un contributo oltre che di tempo e di energie, anche di 
entusiasmo  e novità all’interno dei servizi. 
Gli obiettivi che il comune di Pederobba si pone sono i seguenti: 
-rendere più efficiente l’organizzazione delle attività di dopo scuola e centri estivi 
per l’utenza minore del comune; 
-migliorare l’assistenza all’utenza anziana del comune come in attività di assistenza 
domiciliare, consegna pasti e trasporto sociale; 
-promuovere la cittadinanza attiva tramite eventi che prevedano la partecipazioni 
di utenti deboli (anziani o disabili). 
-supporto e miglioramenti si possono apportare nel progetto MADE IN 
PEDEROBBA di politiche giovanili. 
 

Comune di Ponte di Piave  
 
L'anno di Servizio Civile per l’ente vuole configurarsi come un'occasione per i volontari di 
sperimentarsi in diverse aree del sociale, attraverso esperienze costruttive con minori, 
anziani, disabili  e stranieri. 
Grazie al consistente numero di progetti in atto, si potrà agire secondo modalità operative 
consolidate e diverse a seconda dell'ambito di intervento. Il volontario rappresenta una 
risorsa importante, a cui vengono dati tutti gli strumenti affinchè possa esprimersi al 
meglio. 
 
 Creare con l’aiuto del volontario di servizio civile nuovi  programmi socio-
educativi rivolti al singolo minore o gruppi di minori per lo sviluppo delle loro 
capacità relazionali, sociali e di apprendimento; 
 aumentare il numero di utenti bisognosi di accompagnamento per visite 
mediche, attività ricreative, culturali  
 migliorare e creare nuove  attività di animazione e socializzazione promossa 
dalle associazioni del tempo libero, servizi sociali e dalle scuole 

Impiego dei volontari nel Progetto Doposcuola e Libro Vacanze: attività di sostegno 
scolastico, di socializzazione per aumentare la rete di utenti; 

Costruire percorsi formativi rivolti a minori in età della scuola media inferiore , 
integrati con il mondo della scuola e del lavoro. 

 
 



Comune di Ponzano Veneto 
 
La figura del volontario è importante poiché alcune attività, integrative rispetto ai servizi 
già garantiti dall'Ente, si possono realizzare in maniera efficiente anche grazie alla sua 
presenza. 
Ecco elencati gli obiettivi che il comune si prefigge per l’anno di servizio civile: 
 
 Potenziamento del Servizio di Segretariato Sociale a favore degli utenti: attività 
preposta a fornire informazioni dettagliate e pertinenti sul complesso dei servizi e delle 
prestazioni e sulle procedure per accedervi. 

 Aumento di attività di assistenza, ovvero azioni rivolte a persone anziane o 
disabili che vivono sole o in nuclei familiari con difficoltà di gestione. 

  Migliorare il livello di assistenza concretizza attraverso servizi di aiuto a 
domicilio per favorirne l’autonomia propria o riducendo la dipendenza dai familiari 
facilitando la permanenza nella propria abitazione. 

 Aumento delle attività di sostegno ai minori svantaggiati al fine di favorirne 
l’integrazione con i coetanei; interventi in situazioni di marginalità e solitudine del nucleo 
familiare. 

 
 Potenziato il servizio di segretariato sociale allo sportello affiancando alla 
sua funzione fondamentale di informazione e orientamento sull’utilizzo e sulle 
caratteristiche dei servizi, quella di aiuto agli utenti maggiormente in difficoltà, quali 
anziani, disabili, stranieri,   nel disbrigo delle pratiche e delle procedure necessarie per 
conseguire una prestazione. 

 Offrire sollievo alle famiglie che assistono anziani o disabili non 
autosufficienti o parzialmente autosufficienti. 

 
Comune di Quarto d’Altino 
 
Attraverso al figura del volontario del servizio civile, il Comune di Quarto d'Altino 
intende implementare il servizio di Segretariato sociale, di informazione e di 
supporto all’Ufficio Servizio Sociale. In particolare s’intende affidare al volontario 
l’attività di promozione delle politiche sociali, quali realizzazione di incontri pubblici 
rivolti alla cittadinanza sui temi della tutela della salute e del benessere della 
cittadinanza, per rendere più efficiente il servizio e migliorarlo in tutte le suo 
sfaccettature; migliorare e la promozione delle attività dell’Asilo Nido comunale e 
infine dare maggior supporto nella realizzazione dei progetti regionali finalizzati 
all’inserimento lavorativo di cittadini inoccupati o disoccupati. Inoltre si intende 
inserire il volontario in alcuni specifici procedimenti amministrativi nel settore sociale 
(back office e front office) quali il servizio di assistenza domiciliare e le diverse domande 
di contributi alle famiglie, per incrementare il numero di utenti bisognosi di questi 
servizi. 
 

Comune di San Fior  
 
Il servizio civile rappresenta un’esperienza molto positiva anche in termini di 
miglioramento di servizi prestati dal comune. 



Gli obiettivi che l’ente si propone di ottenere nel corso dei 12 mesi di servizio del 
volontario sono di mantenere e migliorare, se è possibile, le attività e i servizi 
della persona, sviluppando alcune attività, tra cui: 
- ottenere un potenziamento delle attività del servizio sociale attraverso azioni 
che migliorino, amplino e supportino i servizi presenti nel territorio; 
- permette all’Ente di organizzare in modo flessibile i suddetti servizi; 
In particolare, in quest’anno con il supporto del volontario si intende implementare i 
servizi rivolti di accompagnamento in particolare rivolti ai minori e agli anziani 
soli. 
Il volontario può essere considerato una figura molto importante all’interno dell’ente 
perché può portare il suo sostegno e contributo di esperienze e attitudini sia verso gli 
attori coinvolti che all’ente e promuovere la sua figura anche verso altri giovani. 
 
 

Comune di Silea 
 
Il volontario che svolgerà servizio presso la sede del comune di Silea si troverà in 
un’ambiente ricco di iniziative. 
L’intervento di un volontario in servizio civile all’interno dell’area sociale minori 
permetterebbe di potenziare:  
 il servizio di assistenza ai compiti a domicilio in collaborazione con gli 
operatori preposti;  
 gli interventi socio-sanitari e aggregativi a favore dei minori;  
 accompagnamento dei minori. 
All’interno dell’area anziani il volontario in servizio civile permetterebbe di 
implementare interventi anche individualizzati di trasporto a favore di situazioni 
di disagio e con difficoltà per sostegno alle funzioni quotidiane. 

 
Una Casa per l’Uomo 
 
L’ente, grazie al volontario di servizio civile mira al raggiungimento dei seguenti 
obiettivi: 

 
PROPOSTA ATTUALE PROPOSTA MIGLIORATIVA- OBIETTIVI 

DA RAGGIUNGERE 

 

Corso di lingua e cultura italiana 

Gli ospiti accolti nei centri di accoglienza 

straordinaria (CAS) frequentano i corsi di 

lingua italiana proposti dal CPIA per un 

totale di 6/8 ore  alla settimana.  

Il progetto propone 4 ore di scuola interna 

finalizzata  al rafforzamento delle 

competenze linguistiche e all’insegnamento 

dell’educazione civica e stradale. 

 

Aumento di n. 2 ore alla settimana (per 

struttura) di scuola interna per migliorare 

l’apprendimento della lingua e della cultura 

italiana con la possibilità di prevedere dei 

percorsi tematici o attività curriculari. 

 

Volontariato 

Sono stati attivati due progetti di volontariato 

in sinergia con i comuni di Trevignano e 

Riese Pio X. 

 

 

Attivazione di n. 4 progetti di volontariato. 



 

Inclusione sociale  

Il progetto di accoglienza favorisce la 

progressiva autonomia della persona nella 

cura di sé e degli spazi e, contestualmente, 

intende migliorare il processo di inclusione 

sociale attraverso la partecipazione degli 

ospiti ad eventi culturali (1), attività sportive 

e ricreative (2), momenti conviviali (1).  

 

 

Rafforzamento della rete di contatti e 

maggior coinvolgimento degli ospiti in eventi 

culturali (2), attività sportive e ricreative (4), 

momenti conviviali (3). 

 

Giornate di formazione 

Durante il periodo di permanenza nel 

progetto sono state proposte n.2 giornate di 

formazione e informazione per aiutare gli 

ospiti ad orientarsi nel territorio in cui si sono 

stabiliti. 
 

 

 

Organizzazione di n. 4 giornate di formazione 

su argomenti del vivere quotidiano: 

alimentazione, salute, occupazione, disbrigo 

pratiche amministrative, alloggio o su 

esplicita richiesta da parte degli ospiti. 

 

Giornate di sensibilizzazione 

La complessità del fenomeno migratorio 

odierno richiede un approccio multilivello e 

multidisciplinare. È importante fornire alle 

nuove generazioni  punti di vista diversi e 

spunti di riflessioni affinché crescano con gli 

strumenti per un’analisi critica e personale 

sulla questione. Sono state realizzate n.2 

giornate informative presso istituti scolastici 

del territorio.  

 

 

Organizzazione di n. 4 giornate di 

sensibilizzazione e informazione. 

 

Sportello informazioni immigrati 

Il servizio di segretariato sociale, destinato 

all’assistenza giuridico amministrativa dei 

cittadini  stranieri e non presenti nel 

territorio, prevede tempi di attesa di circa 15 

minuti. 

 

 

Diminuzione dei tempi di attesa per accedere 

al servizio (circa 10 minuti). 

Organizzazione corso per volontarie 

centro antiviolenza 

Ci si propone di organizzare un corso sui 

temi della individuazione e presa in carico dei 

casi di violenza di genere per un gruppo di 

volontari che nei vari comuni dove opera il 

Centro possano risultare di supporto dal 

punto di vista delle segnalazioni 

 

 

Aumento del 30 % del numero di volontari 

afferenti al corso 

Laboratorio di sensibilizzazione nelle 

scuole 

Ci si propone di organizzare dei laboratori 

nelle scuole medie inferiori e superiori per 

sensibilizzare la popolazione studentesca alle 

problematiche relative alla gestione 

dell’affettività e all’educazione sentimentale 

 

 

Aumento del 20 % del numero di laboratori 

realizzati 



Attività di comunicazione e 

sensibilizzazione verso la cittadinanza 

Ci si propone implementare l’attività di 

promozione culturale alla del Centro 

Antiviolenza attraverso un miglior utilizzo 

dei social media in particolare facebook e 

twitter 

 

 

Aumento del 35 % degli “amici” e dei 

“followers” del Centro Antiviolenza 

 
 
Comune di Vidor 
 
Durante l’anno di servizio civile il volontario avrà modo di conoscere la realtà del 
proprio comune, confrontandosi con le varie problematiche sociali. Potrà offrire alla 
comunità un importante servizio, sostenendo i minori svantaggiati da aiutare 
(svolgimento compiti, accesso ai grest o centri estivi), gli anziani con 
l’accompagnamento alle visite mediche e commissioni per per migliorare il livello di 
assistenza, collaborerà nell’organizzazione per migliorare e potenziare le attività 
dei centri estivi per bambini, sarà coinvolto nell’organizzazione dei soggiorni 
climatici per anziani con lo scopo di migliorare le attività proposte, avrà modo di 
conoscere gli aspetti amministrativi e di lavorare a contatto con il personale 
dell’ente, collaborerà con le associazioni e le scuole del comune. Avrà modo di 
vivere un’esperienza di volontariato concreta che valorizzerà le proprie capacità e 
attitudini. 
La presenza di un volontario del servizio civile permetterà al Comune di Vidor di 
implementare i servizi resi ai cittadini, offrendo sostegno e supporto ad anziani, 
disabili, minori e famiglie straniere. Garantirà inoltre quegli interventi 
attualmente non coperti dall’assistenza domiciliare e dalle associazioni. 

 
Auser provinciale di Treviso 
 
Con la presenza del volontario l’ente vorrebbe ottenere un maggiore coordinamento 
delle associazioni e delle attività impegnate nelle varie attività delle associazioni 
che collaborano con essa. Gli obiettivi che l’ente pensa di darsi sono quelli di creare 
reti di collegamento e condivisione di progetti tra le nostre associazioni. 
L’importanza della figura del volontario all’interno dell’organizzazione è quella di 
favorire l’intergenerazionalità e l’interculturalità, occasione anche di far 
conoscere e promuovere il servizio civile. 
I servizi che l’Auser pensa di migliorare sono quelli del sistema di messa in rete tra 
associazioni affiliate, la possibilità di potenziare la presenza di riferimento in sede 
provinciale, nel supportare gli interventi e le attività che le singole associazioni svolgono 
con i minori, gli anziani, gli immigrati. 
Gli obiettivi fondamentali del progetto sono i seguenti: 

 migliorare le attività di animazione e organizzazione di eventi; 
 potenziare le attività di laboratorio di studio assistito in alcune scuole medie; 
 incrementare i rapporti con i richiedenti asilo potenziando i lavoratori di 

conversazione; 
 migliorare le attività proposte per il circoli anziani per la gestione di eventi; 
 migliorare l’assistenza telefonica per l’utenza (numero verde del Filo 

d’Argento). 

 



Coordinamento Treviso Sud 

Con la presenza del volontario di servizio civile il Coordinamento Treviso Sud vuole 
riuscire in una maggiore presenza e qualità nello svolgimento delle attività, quale 
supporto nel trasporto studenti alle scuole superiori di Mogliano Veneto e Treviso 
, accoglienza e compresenza durante i corsi da noi progettati e realizzati in 
collaborazione col C.P.I.A. per immigrati e profughi.  Vista la giovane età del 
volontario l’ente auspica ad un miglior rapporto con l’utenza anziana e studenti che 
partecipano alle attività proposte dall’ente. 
Inoltre la corposità dell'orario a disposizione del volontario può garantire un 
miglioramento in termini di fluidità delle informazioni e di continuità nell’azione 
tra i diversi gruppi di volontari attivi coinvolti nelle diverse attività 
dell’associazione. 

Gli obiettivi che il coordinamento, grazie all’aiuto del volontario, mira a raggiungere 
nello specifico sono i seguenti: 
 Potenziare gli interventi di assistenza dei trasporti di sostegno per le 
seguenti utenze: studenti diversamente abili alle scuole superiori, trasporti alle persone 
bisognose e/anziane su richiesta per terapie, esigenze familiari, trasporto ospiti disabili 
e/o anziani presso Istituto Gris,…  
 Migliorare l’organizzazione dei soggiorni per persone diversamente abili 
e/o anziane; 
 Migliorare l’efficienza e partecipare al progetto Pane e Tulipani per la 
promozione della solidarietà nelle scuole di ogni ordine e grado, attraverso una 
raccolta alimentare da devolvere alle famiglie bisognose del territorio, e incontri di 
approfondimento in classe sui temi della povertà e degli sprechi alimentari; 
 Realizzazione e creazioni di  progetti di formazione, informazione e 
integrazione sociale rivolti a persone in stato di necessità ed extra comunitarie; ad 
esempio corsi di educazione sanitaria e civile, rivolti in particolare a donne immigrate, a 
uomini immigrati, e alla cittadinanza in genere interessata a partecipare, in 
collaborazione con diversi soggetti: Comuni, C.P.A., Centro orientamento formazione 
professionale, APIO e Ulss per Medici di Medicina generale. 
 La persona impegnata nel servizio civile, di sicuro è in grado di migliorare 
l'efficienza, la comunicazione anche attraverso un maggiore utilizzo di strumenti 
informatici. 

 

Piccola Comunità – sedi di  Conegliano, Fontanelle  e Tarzo 
 
L’obiettivo generale del progetto è quello di ampliare e migliorare la qualità dei 
servizi alla persona all’interno delle comunità connesse al trattamento delle 
dipendenze. 
La figura del volontario all’interno della struttura comunitaria ha il compito di poter 
sostenere nelle attività quotidiane la figura dell’operatore professionale e 
dell’equipe educativa terapeutica.  
Nello specifico il volontario che presterà servizio presso l’ente porterà al 
miglioramento e al potenziamento delle attività di laboratorio (laboratorio artistico), 
di accompagnamento all’esterno dell’utente ( visite mediche, sanitarie), attività 
connesse alla vita quotidiana dell’utente ( cura di sé e dell’ambiente ecc..),  supporto 
agli educatori nell’accompagnamento alle uscite ludico-ricreative e culturali 



(uscite al mare, montagna, montagnaterapia, mercatini, attività sportive, mostre/musei, 
cinema…) aiuto nelle pulizie, mensa, nella coltivazione di prodotti della sera e di campo, 
vigneto e spazi verdi esterni.  
L’opportunità di avere un volontario all’interno dell’ente permetterebbe di poter 
ampliare la rete sociale a favore degli ospiti contribuendo al percorso di 
reinserimento sociale, dando possibilità alla comunità di acquisire visibilità 
sensibilizzando le persone del territorio al problema sempre più emergente delle 
dipendenze (droga, alcool, ludopatia) . 
Il volontario viene visto come valore aggiunto, che con la propria personalità ed 
esperienza di vita, arricchisce le disponibilità delle figure che a qualsiasi titolo e 
ruolo scelgono di dedicarsi agli altri. 
La sua presenza è un valore aggiunto in quanto permette di poter far partecipare un 
numero maggiore di ospiti alle iniziative sopra descritte. 
 
 
 

Associazione sociale San Vincenzo Vittorio Veneto  
 
Il giovane in servizio civile conoscerà da vicino e parteciperà alla realizzazione delle 
attività e dei progetti dell’Associazione.  
La sua presenza sarà molto utile per: 
 promuovere i servizi nel territorio, aumentando in questo modo il numero 
dei beneficiari; 
 incrementare gli interventi di sensibilizzazione rivolti alle scuole e alla 
cittadinanza; 
 coinvolgere e organizzare gruppi di giovani per l’animazione rivolta a 
bambini/ragazzi; 
 accogliere nuovi volontari in particolare studenti delle scuole superiori. 
Grazie alla figura del volontario in servizio civile l’Associazione mira a: 
 potenziare la propria presenza nel territorio; 
 ampliare le proprie attività e aumentare il numero dei beneficiari; 
 allargare la rete territoriale; 
 coinvolgere gli studenti in attività di volontariato; 
 creare dei gruppi giovani che si interessino al sociale. 
La figura del volontario è importante perché: 
 potrebbe garantire una maggiore presenza dell’ Associazione nel territorio e 
un potenziamento dei servizi esistenti (doposcuola, distribuzione di generi 
alimentari…) 
 può essere un valido aiuto nell’avvio di nuove attività che la San Vincenzo ha 
in programma (emporio solidale,…) 
 può favorire la creazione di un gruppo di giovani in un’ottica di peer to peer. 

 
 
Comune di Trevignano 

 
Attraverso la figura del volontario l’Ente mira a implementare la quantità e la qualità 
dei servizi resi ai cittadini e, per le specifiche caratteristiche del volontario, si pone 
come obiettivo principale quello di rafforzare la rete di servizi che viene offerta 
alle persone e promuovere l’accesso delle categorie svantaggiate ai servizi e alle 
agenzie educative e socializzanti del territorio. In particolare, attraverso 



l’affiancamento e il supporto al personale dei servizi sociali comunali, nelle 
specifiche e diverse aree di intervento, può garantire il miglioramento della 
qualità dei servizi alla persona. 
Accanto a questo obiettivo, vi è tuttavia la forte motivazione di questo Ente a 
fornire ai giovani del territorio, che scelgono di prestare servizio civile, 
un’esperienza di solidarietà sociale e di cittadinanza attiva attraverso la 
condivisione della programmazione e della realizzazione del sistema integrato dei 
servizi sociali in rete, facendo sperimentare ai giovani, attraverso l’agire concreto, 
un ruolo attivo nella comunità. 
Nella considerazione che il valore sociale del Servizio Civile come esperienza attiva di 
Volontariato e l’apporto che esso dà alla vita della comunità è ormai generalmente 
riconosciuto, si ritiene che la figura del Volontario all’interno dell’ente sia ormai 
irrinunciabile per il supporto concreto e attivo che il giovane dà nell’ampliare e 
migliorare l’offerta dei servizi a favore delle fasce deboli della comunità locale. 
D’altro canto la presenza del Volontario è importante perché, con il suo operato 
all’interno dell’ente e interfacciandosi con i diversi bisogni della comunità e con le 
diverse realtà operative, egli può ampliare la rete delle proprie conoscenze 
permettendogli di meglio orientarsi nella realtà locale. Può pertanto diventare 
cittadino attivo capace di cogliere al meglio le peculiarità del territorio di 
appartenenza, diventando promotore a sua volta di progettualità e iniziative che 
potranno arricchire il benessere della comunità in cui vive. 

 
Associazione Solidarietà a Colori 
 
Gli obiettivi che l’Associazione mira a perseguire con il supporto del volontario di servizio 
civile sono: 
 Migliorare l’organizzazione delle attività di front office, relazioni umane, 
relazioni con altre Associazioni ed Enti,  attività ufficio, sviluppare capacità 
progettuali e di gestione, assunzione di responsabilità; 
 Miglioramento dell’assistenza alla persona incrementando le attività volte all’ 
accoglienza, ascolto, supporto alle attività di sostegno alle persone e famiglie 
indigenti nella distribuzione di viveri e altri beni di prima necessità; 
  Collaborazione per dare maggior supporto agli educatori  alla formazione 
linguistica e di educazione civica e di economia domestica rivolta a donne 
immigrate; 
 Migliorare l’organizzazione dell'ufficio sulla gestione della corrispondenza, 
sia cartacea che telematica;  
 Gestione ed aggiornamento del sito della Associazione seguita in maniera più 
efficiente; 
 Incrementare i percorsi di formazione per i gestire i complessi rapporti con 
culture e religioni diverse. 

 

Volontarinsieme - CSV Treviso 

Volontarinsieme – CSV Treviso, in qualità di soggetto di riferimento per le 
organizzazioni di volontariato del territorio e capofila di progetti di rete si 
ripropone di continuare nel proprio compito, tramite il Laboratorio Socio 
Sanitario, di essere elemento partecipe, preparato e autorevole negli spazi di 
concertazione. 
Le finalità del laboratorio sono: 



 risposta ai bisogni di salute della popolazione; 
 risposta ai bisogni di assistenza sanitaria e sociale; 
 verifiche in termini di efficacia in itinere ed ex post delle azioni fatte. 

 
Il giovane in Servizio Civile prenderà parte alle attività del Laboratorio socio-sanitario. 
In tale ambito si vanno ad inserire alcune progettualità che Volontarinsieme intende 
sviluppare e implementare grazie all’apporto del volontario in servizio civile. 
 
Ecco di seguito la descrizione dei diversi progetti attivi nella sede Volontarinsieme nella 
quale ci sarà bisogno dell’aiuto del volontario di servizio civile per migliorare e 
implementare i servizi offerti: 
 
Progetto ADS. 
Volontarinsieme - CSV Treviso ha avviato un percorso che mira a promuovere il ruolo 
dell’Amministratore di Sostegno. Il progetto, come indicato dalla Legge Regionale 6 del 
2004, è indirizzato alla tutela delle persone incapaci di comprendere, compiere delle scelte 
e curare in modo adeguato i propri interessi, permettendo loro di mantenere la propria 
individualità e dignità. L’obiettivo è quello di coinvolgere la cittadinanza nel sostegno 
alle persone in difficoltà in quanto non più del tutto autonome grazie alla figura del 
volontario. 
 
Progetto Stacco 
Il Progetto Stacco è sostenuto dalla Regione per favorire una rete sinergica degli enti 
che si occupano di il trasporto e accompagnamento di persone con difficoltà (socio-
economiche e/o con disabilità).  
 
Progetto Giro di boa 
Il percorso che è dedicato al sostegno delle attività e dei facilitatori dei gruppi di Auto 
mutuo aiuto. 
Progetto Piani di Zona e Conferenza dei Servizi 
Per Volontarinsieme – CSV Treviso i Piani di Zona e la Conferenza dei Servizi sono 
strumento fondamentale nella costruzione di un nuovo Welfare locale, nel quale devono 
trovar luogo le soluzioni per i bisogni della collettività. Perché tale strumento sia efficace ed 
utile tutti i rappresentanti della società devono offrire il loro contributo e tra questi il 
Volontariato riveste un ruolo primario. Motivo per cui la collaborazione con le Istituzioni 
deve essere una vera concertazione per il raggiungimento di obiettivi comuni. 
Fondamentale quindi la metodologia con la quale i volontari partecipano alla stesura dei 
Piani di Zona, per lo spazio che è loro attribuito. Obiettivo di Volontarinsieme – CSV 
Treviso sarà quello di realizzare una progettazione partecipata coinvolgendo più 
soggetti possibile. 
Il giovane in servizio parteciperà all’organizzazione degli incontri tematici e alla 
costituzione delle reti di associazioni. Collaborerà al monitoraggio delle attività. 
 
 
Progetto Centri Sollievo Alzheimer 
Per favorire la messa in rete di Associazioni che si occupano di sostegno alle famiglie con 
malati di Alzheimer e promuovere la realizzazione dei Centri sollievo, spazi dedicati alle 
persone affette da demenza, con la presenza di volontari e personale specializzato, allo 
scopo di permettere alla famiglia di essere sollevata per qualche ora dalla gestione 
della persona malata, e di offrire al malato momenti di socializzazione e 
stimolazione cognitiva.  



Il giovane in servizio civile affiancherà l’operatore nella supervisione e nel 
monitoraggio delle Associazioni e dei Centri sollievo, attraverso incontri periodici 
sul territorio, percorsi di formazione, e nel favorire la nascita di nuovi Centri 
sollievo. 
 
Progetto ViPS - Vicinanza, Prossimità e Sostegno 
In collaborazione con EbiCom riguarda la ricollocazione di lavoratori 
momentaneamente espulsi dal mercato del lavoro favorendo l’adesione a realtà di 
volontariato del territorio trevigiano. 
I lavoratori del settore commercio, terziario, turismo e servizi che già aderiscono ad 
EBiCom possono beneficiare di una integrazione al reddito messa a disposizione 
dall’ente bilaterale, a fronte dello svolgimento di 40 ore di volontariato al mese in una 
realtà del territorio. 
Il giovane in servizio supporterà l’operatore di Volontarinsieme – CSV Treviso per 
l’orientamento alla scelta della realtà sociale del territorio più vicina alle competenze e 
alle inclinazioni personali dei cittadini beneficiari interessati, e per il monitoraggio e 
verifica dell’esperienza. 
 
Progetto RIA – Reddito Inclusione Attiva 
In collaborazione con i Comuni del territorio (servizi sociali), vede come destinatari 
persone in grave situazione di disagio (disoccupati di lunga data e/o invalidi), per le 
quali non sia facilmente prevedibile un inserimento lavorativo. La finalità è la ri-
socializzazione della persona attraverso un servizio incentivato in una realtà associativa 
del territorio. Il giovane in servizio civile affiancherà l’operatore nell’organizzazione 
di percorsi individuali di inserimento (colloqui con utente, individuazione della realtà 
associativa, accompagnamento, pratiche burocratiche, monitoraggio e verifica). 
 
il giovane in servizio civile rappresenta un vero valore aggiunto per l’ente perché 
permette in ogni progetto descritto precedentemente di: 
 

- offrire maggiore continuità ai servizi di segretariato sociale (aumento ore di 
apertura al pubblico attività sportello); 

- avere un punto di vista diverso e giovane all’interno dei tavoli di lavoro; 
- garantire una compresenza costante all’interno dei percorsi formativi dei 

singoli tavoli progettuali; 
- migliorare e ampliare gli aspetti legati alla comunicazione esterna. 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI: 

 

Nel tentativo di evidenziare le diverse specificità che caratterizzano ogni singola realtà è 
opportuno rilevare quelli che possono essere i tratti condivisi dai diversi enti presenti 
nel territorio. Quest’ultimi, seppur con le proprie diversità, presentano diverse attività 
in comune evidenziando così come queste siano il perno del servizio fornito in ambito 
sociale dai diversi comuni. 
Entrando nello specifico le attività riconosciute come condivise nei diversi enti si 
possono riassumere nelle seguenti quattro: 

- Servizio di trasporto, sia per quanto riguarda l’accompagnamento di anziani e 
disabili a visite mediche di controllo, sia come supporto per terapie specifiche; 

- Servizio di doposcuola e aiuto compiti, rivolto alle diverse età. L’utenza può 
variare dalla scuola elementare alla scuola superiore; 



- Servizio di consegna pasti domiciliari; 
- Segretariato sociale: il supporto che può fornire un volontario di Servizio Civile 

all’interno dei servizi sociale di un comune si esprime anche attraverso il 
supporto nella gestione burocratica dei servizi. 
 

Si prosegue delineando quelle che sono le attività peculiari di ogni ente aderente al 
progetto: 

 
 

Comune di Arcade 
 
 

Il Servizio Civile c/o i Servizi Sociali del Comune di Arcade sarà un importante occasione 
di crescita personale sia dal punto di vista umano che di acquisizione di competenze 
spendibili nel mondo del lavoro. 
 

 
 
Le attività che svolgerà il volontario nel comune di Arcade sono le seguenti:  

 Area minori: tutoraggio scolastico, animazione e promozione culturale 
verso bambini e ragazzi, partecipazione alle attività del doposcuola, aiuto 
compiti, realizzazione di laboratori creativi o gestione tempi di gioco;        

 Anziani e disabili: servizio di trasporto, commissioni, accompagnamento 
presso ambulatori, disbrigo di commissioni; 

 Segretariato sociale: invio mail, telefonate, stesura e invio di pratiche sociali, 
amministrazione generale, supporto all’utenza sportello informativo, riordino 
pratiche cartacee e protocollazione documentazioni; 

 Aiuto nel Progetto Eta Beta di tutoring scolastico; 
 Aiuto nel Progetto Giovani. 

 
 
 
 
 

Comune di Cappella Maggiore 
 
 
Il volontario nel corso del suo anno di servizio verrà impiegato presso i servizi sociali di 
Cappella Maggiore in attività con una vasta gamma di utenza, tra cui anziana, minore, 
disabile e straniera. 



La figura del volontario si rivela importante nel poter fornire un supporto 
individualizzato nel progetto dopo scuola, per quegli utenti che necessitano di 
attenzioni maggiori. 

 
 
Ecco elencate le attività che il giovane volontario di servizio civile andrà a  svolgere 
durante l’anno: 

 supporto nel servizio di doposcuola e/o centri estivi organizzati dal 
comune, con affiancamento individuale alle situazioni più critiche (creazione di 
attività nuove e divertenti per i bambini che parteciperanno al doposcuola 
organizzato da comune, aiuto compiti e studio..); 

 svolgerà compiti di aiuto nelle piccole commissioni e compagnia 
individuale, inoltre affiancherà gli operatori dell’assistenza domiciliare 
(consegna dei pasti a domicilio, accompagnamento presso farmacie o luoghi di 
culto, accompagnamento presso ambulatori per visite o terapie..); 

 supporto amministrativo nell’ufficio dei servizi sociali (invio di mail o pec, 
supporto nel sportello informativo, archiviazione delle pratiche che l’ente riceve, 
rapporto telefonico con l’utenza, organizzazione dei piani settimanali in base alle 
necessità degli utenti che chiamano..). 

 
 

 
 
 
Comune di Castelcucco 

 
I progetti e i servizi in cui verrà inserito il volontario di servizio civile nazionale  prevede 
un’importante attitudine verso le relazioni interpersonali, anche con persone che 
vivono in situazione di disagio. 
 

 
 



 Pertanto agli aspiranti verrà richiesta una disponibilità e attenzione alla persona 
nelle seguenti attività: 

 sostegno scolastico pomeridiano ai bambini delle scuole dell’obbligo 
(attività di doposcuola, animazione, orientamento di aiuto nello studio e nei 
compiti…); 

 babysitteraggio ai corsi di lingua italiana per donne straniere (creazione di 
attività nuove per i bambini, aiuto e supporto scolastico..); 

 supporto all’ufficio servizi sociali (supporto utenza sportello informativo, 
compilazione pratiche amministrative, fotocopie, scansioni, invio mail e fax..); 

 trasporto sociale (accompagnamento alle strutture ospedaliere per terapie o 
visite mediche); 

 consegna pasti a domicilio; 
 animazione attività estive (creazioni di attività, supporto in laboratori 

artistici..); 
 affiancamento utenti disabili/anziani nella socializzazione (promozione 

della socializzazione per prevenire situazioni di disagio o isolamento tramite 
eventi promossi dall’ufficio di servizi sociali); 

 aiuto nell’organizzazione di eventi rivolti ai diversi target della popolazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comune di Fregona 
 
 
Il volontario di servizio civile che svolgerà servizio presso il comune di Fregona avrà 
modo di svolgere le seguenti attività: 

 contribuirà nelle quotidiane attività spettanti all’Ufficio Servizi Sociali del 
Comune, in particolare nelle progettazioni individuali o di gruppo del 
doposcuola o nelle situazioni di studenti in difficoltà (aiuto compiti e 
supporto allo studio); 

 sarà partecipe in iniziative e progetti all’interno della scuola primaria e 
secondaria di I° grado e nelle iniziative organizzate per il periodo estivo (ad 
es. centro estivo); 

 collaborerà ai progetti per i giovani in varie iniziative quali ad esempio 
quelle legate al Consiglio Comunale dei ragazzi – C.C.R,  

 per gli anziani e disabili potrà essere di supporto e compagnia nell’ambito 
delle prese in carico da parte del servizio sociale e domiciliare (trasporti, 
compagnia, aiuto nelle spese, trasporti per visite o terapie…) 



 collaborerà in maniera significativa per la parte amministrativa d’ufficio 
del Servizio Sociale nel seguire i procedimenti amministrativi anche con 
l’utilizzo dei supporti informatici (invio pec, mail, compilazioni pratiche 
amministrative, telefonate, invio fax…) 

 potrà partecipare ad incontri, attività, seminari di pertinenza del Servizio 
Sociale. 

 
 
Comune di Giavera del Montello 
 
Il volontario che farà servizio presso il comune di Giavera del Montello, in particolare 
nell’ufficio di servizi sociali si troverà a svolgere diverse attività a favore di un’utenza 
minore, anziana, straniera e disabile. 
Le attività che andrà a svolgere sono suddivisibili in: 
Attività quotidiane: 

 servizio di trasporto e accompagnamento in favore di anziani e disabili 
presso strutture sanitarie; 

Attività settimanali: 
 servizio di gestione delle bacheche comunali con affissione di manifesti e 

locandine (potrà creare locandine o manifesti); 
 servizio di babysitteraggio nell’ambito dei progetti di prima 

alfabetizzazione in favore delle donne straniere; 
 servizio di supporto al gruppo di volontari impegnati nella gestione degli 

aiuti alimentari in favore delle famiglie in difficoltà; 
Attività periodiche: 

 partecipazione ai centri estivi comunali, in collaborazione con gli animatori e 
gli addetti all’assistenza impegnati nelle attività (creazione di attività creative, 
laboratori artistici, letture animate..); 

 servizio di supporto ai progetti di accoglienza di minori attivati nell’ambito 
della progettualità “famiglie in rete”  

 
 
Comune di Godega di Sant’Urbano 
 
 
Svolgere il servizio civile presso il Comune di Godega di Sant’Urbano permette di 
acquisire conoscenze/competenze/crediti spendibili nel mondo lavorativo e di 
rapportarsi con realtà diverse della quotidianità che permettono un arricchimento a 
livello personale nella sfera emotiva - relazionale e una sperimentazione di esperienze 
solidaristiche in un ottica di servizio alla persona. 
Il volontario di servizio civile si troverà a svolgere le seguenti attività: 

 Supporto alle persone adulte che hanno perso il lavoro, attraverso 
accompagnamenti alle varie agenzie lavorative territoriali e aiuto nella 
redazione di un curriculum vitae, aiuto nell'orientamento alle progettualità 
specifiche in essere; 

 Creazione di nuove attività a supporto agli educatori del centro giovani 
comunale; 

 Supporto all’operatrice di comunità nelle varie attività delle politiche giovanili 
(Consiglio Comunale Ragazzi, sala prove, progetto Le Tre Caravelle); 



 Collaborazione con i volontari del servizio di trasporto sociale (consegna pasti 
a domicilio, accompagnamento a visite e terapie); 

 Supporto al servizio di consegna pasti a domicilio e al servizio domiciliare; 
 Aiuto nell’organizzazione annuale della feste dall’anziano, e alle varie 

attività promosse dalle associazioni territoriali (Festa degli anziani soli, 
soggiorni climatici estivi); 

 Aiuto e collaborazione con i volontari afferenti al centro di sollievo 
comunale rivolto alle persone affette da demenza; 

 Supporto amministrativo per le progettualità sociali (compilazioni di 
pratiche amministrative, mail, telefonate, supporto utenti…) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Loria 
 
I volontari di Servizio Civile verranno inseriti nell’ambito delle attività che normalmente 
l’Ufficio dei Servizi Sociali svolge e dei servizi che sono attivi. Le attività sono varie e 
diversificate in quanto nel Comune si toccano molti i tipi di utenza. Il volontario 
avrà un contatto diretto con le persone che sono seguite dell’ufficio e si affiancherà 
a operatori e volontari che già intervengono nelle attività. Avrà modo quindi di 
conoscere direttamente alcuni interventi verso persone con difficoltà, collaborando 
attivamente ed entrando anche in contatto con le realtà del territorio che in prima 
persona contribuiscono al miglioramento sociale della comunità. 
 

 
 
Alcuni progetti permetteranno al volontario di mettersi in gioco con una maggiore 
autonomia, tra cui: 

 Seguirà alcuni minori sia nel contesto scolastico, che extrascolastico (attività 
di doposcuola, aiuto compiti scolastici, supporto nello studio…); 

 Collaborerà con i volontari nel seguire anziani con demenza (creare attività a 
supporto dell’utenza anziana prevenendo lo stato di solitudine); 

 Collaborerà con i volontari nello sviluppo di progetti per persone in disagio 
socio-economico (supporto allo sportello informativo del comune, contatti con 
agenzie del lavoro..) 

 Seguirà alcuni anziani già inseriti in assistenza domiciliare per favorire le 
possibilità di socializzazione (consegna pasti a domicilio, compagnia ad anziani 
soli, accompagnamento per spese o terapie..) 

 
 
Comune di Maser 
 
 
Il volontario di servizio civile, nel comune di Maser, sarà inserito in un ente stimolante e 
ricco di progetti interessanti per ogni tipo di utenza presente nel comune. 
Per quanto riguarda l'area anziani si tratterà di collaborare attivamente con 
l'associazione Punto Argento che in collaborazione con questo Comune gestisce il 
Centro Sollievo rivolto a persone malate di Alzheimer in fase lieve. Due mattine a 
settimana con il mezzo del Comune ci si reca a domicilio di 6/7 anziani e li si 
accompagna al centro, dove per tutta la mattina vengono intrattenuti con attività 
finalizzate a stimolare e mantenere la memoria, la capacità grafica e di orientamento, 
ginnastica, canti, disegni.  



Al volontario verrà chiesto di effettuare alcuni trasporti a visite mediche in 
ospedale, o piccoli servizi quali supporto nel disbrigo di semplici pratiche 
amministrative, pagamento bollette in posta, spesa, ... 
Per quanto riguarda l'area minori si tratterà di integrare l'attività di studio assistito 
pomeridiano, affiancando gli operatori un pomeriggio a settimana. Per alcuni 
minori si progetterà un intervento di supporto ai compiti scolastici personalizzato ed 
individualizzato. 

 
 

E' inoltre attivo un gruppo autogestito di neo mamme che si ritrovano in biblioteca 
una mattina a settimana per sostenersi, scambiare informazioni ed esperienze, far 
incontrare i loro bimbi. Il volontario aiuterà il gruppo organizzando gli spazi, 
garantendo l'apertura e chiusura della biblioteca, accogliendo le loro esigenze ed 
attivandosi per organizzare attività, in stretta collaborazione con l'assistente 
sociale. 
In elenco le attività previste e che svolgerà il volontario di servizio civile: 

 Accompagnamento dell’utenza anziana al Centro Sollievo Alzheimer; 
 Trasporti e accompagnamento a visite mediche; 
 Disbrigo di piccole pratiche burocratiche, pagamento bollette, spesa; 
 Seguire i bambini partecipanti allo studio assistito; 
 Seguire nei compiti alcuni bambini in maniera personalizzata ed individualizzata; 
 Supportare il gruppo autogestito di neo mamme. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

Comune di Maserada 
 
Il volontario di servizio civile che svolgerà il proprio servizio presso il comune di 
Maserada sarà di supporto ad utenza di tipo: minore, disabile, anziana e straniera. 
 

 
 
Le attività che andrà a svolgere sono le seguenti: 
 

 AREA MINORI: sostegno per lo svolgimento di compiti scolastici pomeridiani, 
accompagnamento presso i servizi socio-sanitari;  

 AREA ANZIANI e MARGINALITA’ SOCIALE: accompagnamento alle terapie, 
aiuto nell’accesso a strutture sanitarie, riabilitative, etc., consegna del pasto 
a domicilio, accompagnamento c/o Enti o Uffici diversi;  

 AREA DISABILI: aiuto nell’accesso a strutture sanitarie, riabilitative, etc., 
consegna del pasto a domicilio, sostegno scolastico;  

 AREA STRANIERI: aiuto nell’accesso a strutture istituzionali, sanitarie, uffici, 
etc., favorire alfabetizzazione, servizio di babysitting per corso di lingua 
italiana per donne straniere e inserimento scolastico 

 
 
 
 
 
 

Comune di Ormelle 
 
Il comune di Ormelle vuole richiedere un volontario di servizio civile, perché ritiene che 
sia una figura importante per mantenere o migliorare alcune attività già in essere 
nel comune, più precisamente nell’ufficio dei servizi sociali. 
Il volontario sarà una figura di supporto per l’assistente sociale dell’ente e svolgerà le 
seguenti mansioni durante l’anno di servizio: 
 



 Impegno quotidiano per la consegna dei pasti a domicilio, 
accompagnamento terapie, trasporti presso Istituti o Case di Cura, aiuto al 
personale d’assistenza, ausilio per la socializzazione; 

 Attività di doposcuola per i bambini delle elementari/medie (aiuto nel 
compiti e nello studio) 

 Presenza in Ufficio per disbrigo incombenze assegnate, utilizzo del PC su 
programmazioni di uso corrente, supporto al sportello informativo del 
comune; 

 Progettazioni del servizio sociale da delineare (es. preparazioni convegni 
illustrativi su tematiche di rilevanza particolare ed attuale, es. bullismo);  

 
 
Comune di Pederobba 
 
Il volontario che svolgerà il servizio presso il comune di Pederobba avrà modo di 
sperimentarsi in attività con minori, anziani e conoscere persone nuove, iniziare 
nuove relazioni e amicizie.  
 

v  

 
Il giovane volontario inoltre potrà confrontarsi con persone e situazioni di vita 
molto diverse rispetto a quelle conosciute. 
Le attività che il volontario di servizio civile andrà a svolgere nel comune di Pederobba 
sono le seguenti: 
AREA MINORI: può essere di supporto nello studio assistito e creare nuove attività 
nei centri estivi; 
AREA ANZIANI: trasporti in complessi pubblici o privati per accompagnare l’utenza 
anziana in presidi ospedalieri, accompagnamento per spese o terapie e 
distribuzione pasti a domicilio;  
AREA SEGRETARIATO SOCIALE: potrà essere di supporto all’ufficio per dare ai 
cittadini una corretta informazione su contributi e bonus vari, organizzazione dei 
servizi, ecc; 
AREA PROGETTO GIOVANI: supporto agli operatori del progetto MADE IN 
PEDEROBBA e politiche giovanili, collaborare alle iniziative nell’ambito delle pari 
opportunità. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comune di Ponte di Piave 
 
Il volontario di servizio civile che svolgerà il proprio servizio presso il comune di Ponte 
di Piave avrà modo di compiere le seguenti attività, con diverse tipe di utenze: 

 

 
AREA MINORI 

 collaborazione per i programmi socio-educativi rivolti al singolo minore o 
gruppi di minori per lo sviluppo delle loro capacità relazionali, sociali e di 
apprendimento 

 accompagnamento per visite mediche, attività ricreative, culturali; 
 collaborazione in attività di animazione e socializzazione promossa dalle 

associazioni del tempo libero, servizi sociali e dalle scuole; 
 impiego dei volontari nel Progetto Doposcuola e Libro Vacanze: attività di 

sostegno scolastico, di socializzazione; 
 costruire percorsi formativi rivolti a minori in età della scuola media 

inferiore , integrati con il mondo della scuola e del lavoro. 

  

AREA ANZIANI 

 collaborazione per programmi individuali con gli utenti del servizio 
domiciliare per il mantenimento delle autonomie relazionali; 

 accompagnamenti per frequenza centro diurno,  visite, spese, disbrigo di 
pratiche burocratiche, polisportive..; 

 partecipazione ai soggiorni estivi; 
 accompagnamento individuale per passeggiate; 
 Consegna pasti a domicilio; 
 collaborazione nello sviluppo e partecipazione a progetti condivisi tra i 



servizi del comune e la Residenza per Anziani del territorio; 
 opportunità di partecipazione e supporto al progetto "Un caffè in compagnia". 

 

 
AREA DISABILI 

 attività individuali mirate all’integrazione e alla socializzazione; 

 supporto dell’utente anche a domicilio per attività semplici; 

 accompagnamento ed affiancamento in attività varie. 

 

AREA STRANIERI 

Sostengo e apprendimento della lingua italiana per stranieri con particolari 
difficoltà linguistiche; 

 

 

 

 

Comune di Ponzano 
 
Il volontario di servizio civile sarà una valida figura di supporto per le attività gestite 
dai servizi sociali del comune di Ponzano Veneto e potrà potenziare i servizi già in 
essere del comune svolgendo le seguenti mansioni: 

 Fornire informazioni allo sportello ed al telefono ed aiutare gli utenti in 
difficoltà nella compilazione di moduli e domande; 

 Organizzare il servizio di trasporto per persone anziane, disabili adulti e 
disabili minori mantenendo i contatti con l'Associazione Trasporto Amico; 

 Svolgere attività domiciliari a favore di anziani e di disabili adulti 
finalizzate alla compagnia, all’ascolto, all’accompagnamento per la spesa ed 
il disbrigo di commissioni; 

 Effettuare il trasporto di utenti, con mezzi del Comune, per visite mediche o 
terapie; 

 Fornire sostegno scolastico ed educativo a minori appartenenti a famiglie 
in situazioni di marginalità e solitudine. 

Infine è in programma la prosecuzione del Progetto “Spazio Famiglia”, già avviato 
lo scorso anno, con la finalità di orientamento al lavoro, supporto informativo 
in materia legale, sostegno ed auto-aiuto rivolto alle donne, nella quale il 
volontario sarà una valida figura di supporto e di miglioramento. 

 

Comune di Quarto D’Altino 
 
Gli aspiranti volontari saranno inizialmente affiancati al personale amministrativo 
dell’Ufficio Servizi Sociali al fine di garantire loro un’adeguata formazione. Una volta 
acquisite le dovute competenze il volontario potrà svolgere attivamente e in autonomia 
le attività oggetto del Progetto. Alla conclusione dell’anno di servizio civile s’intende 
offrire al volontario specifiche competenze tecnico professionali. Inoltre si ritiene che 



tale progetto consentirà al volontario di incrementare la propria crescita personale e 
umana. 
Il volontario di servizio civile durante l’anno sarà una figura di supporto nella 
realizzazione di eventi ed incontri pubblici per i quali dovrà creare, tramite 
strumenti informatici, manifesti, inviti, gestire contatti telefonici/mail con i 
relatori anche in collaborazione con altri Enti. 
Inoltre avrà il compito di promuovere l’Asilo Nido e altri servizi comunali tramite 
attività di monitoraggio e verifica dell’andamento degli iscritti all’Asilo Nido e al 
Servizio di Assistenza Domiciliare (predisposizione schede utenti aggiornamento 
nominativi, quantificazione costi / rette degli utenti). 
Nei progetti di inserimento lavorativo, infine, il volontario dovrà predisporre il 
curriculum vitae degli utenti selezionati, compilare e predisporre le schede di 
inserimento ed il loro invio agli Enti e/o Cooperative che collaborano con il 
Comune di Quarto d'Altino. 
 

Comune di San Fior 
 

Al volontario che presterà servizio presso il comune di San Fior è richiesta l’apertura e 
la disponibilità verso gli altri in quanto le mansioni che andrà a ricoprire sono 
incentrate sulla relazione con le persone. In particolare si tratta di “accompagnare” in 
percorsi individuali con minori (sostegno educativo nello svolgimento dei compiti 
scolastici, accompagnamento ai servizi specialistici ecc.   )  e anziani (sostegno 
psicologico e accompagnamento per gli accertamenti sanitari e disbrigo pratiche ecc.   ). 
Da parte dell’Ente ci sarà disponibilità ad andare incontro alle esigenze personali del 
volontario purché non siano compatibili con le attività per le quali viene richiesta la 
collaborazione. 

 
 
Le attività che il volontario andrà a svolgere saranno le seguenti: 
AREA MINORI: si attueranno: 

 interventi in situazione di fragilità del nucleo familiare, 
 interventi educativi individuali e di gruppo, anche a domicilio del minore 

e/o a supporto degli educatori, 
 trasporti sociali 

 
AREE ANZIANI/DISABILI/STRANIERI: si attueranno: 

 interventi di accompagnamento a terapie, visite mediche, disbrigo di 
semplici pratiche, 

 accompagnamento/consegna spesa e farmaci, 
 distribuzione dei pasti a domicilio, 
  interventi rivolti alla risocializzazione individuale e di gruppo. 



Comune di Silea 
 
 
Il volontario di servizio civile durante l’anno, si occuperà di aiutare i bambini in 
difficoltà per l’aspetto scolastico nel doposcuola favorendo il loro inserimento 
sociale o sportivo, tramite attività di supporto nell’apprendimento con aiuto nei 
compiti e nello studio. 
Aiuterà inoltre, alcune persone anziane nel disbrigo di pratiche, accompagnandole 
a visite o effettuando le commissioni a sostegno della ridotta autonomia delle 
stesse. 
Il volontario potrà essere coinvolto in specifici progetti legati all’area aggregativa 
rivolta a pre-adolescenti e adolescenti e nel doposcuola organizzato dalla 
Parrocchia. 
Da pochi anni il comune di Silea ha realizzato un corso di lingua per stranieri che 
annualmente è proposto dall’amministrazione comunale, in queste occasioni il 
volontario svolgerà attività di organizzazione del materiate necessario, iscrizioni 
e supporto ai partecipanti. 
Potrà inoltre essere di supporto ai corsi di alfabetizzazione informatica rivolti ad 
adulti e grandi adulti del territorio. 

 
Coop. Soc. Una Casa per L’Uomo 
 
 
Nell’anno di servizio civile, oltre ad avere un’esperienza privilegiata di contatto con 
persone provenienti da culture altre, ci sarà, per il volontario, anche la possibilità di 
crescere dal punto di vista umano e professionale. Essere inseriti in un’equipe di 
persone formate sul tema all’interno di una realtà organizzativa che da anni opera sul 
campo costituisce sicuramente un’utile esperienza per chi vuole affacciarsi al lavoro 
sociale. Uno dei requisiti importanti, peraltro, è una buona dimestichezza con le lingue, 
soprattutto inglese e francese per facilitare la comunicazione delle persone arrivate da 
poco in Italia.  
Come sopra descritto il volontario, oltre a coadiuvare gli operatori nell’attività 
quotidiana legata all’accoglienza e al disbrigo delle pratiche sanitarie e 
amministrative, sarà impegnato all’interno dell’équipe nella progettazione e 
realizzazione delle attività educative, di sostegno linguistico e di integrazione 
sociale legate all’accoglienza dei richiedenti asilo e rifugiati. 
Il volontario di servizio civile inoltre sarò un valido aiuto nelle attività di auto per 
l’utenza tramite lo sportello informativo dell’ente per dare supporto agli 
immigrati in difficoltà migliorando il processo di inclusione sociale. 
 
 

Comune di Vidor 
 
Durante l’anno di servizio civile il volontario avrà modo di conoscere la realtà del 
proprio comune, confrontandosi con le varie problematiche sociali. Potrà offrire 
alla comunità un importante servizio, sostenendo i minori svantaggiati (svolgimento 
compiti, accesso ai grest o centri estivi), gli anziani con l’accompagnamento alle 
visite mediche e commissioni, collaborerà nell’organizzazione dei centri estivi per 
bambini, dei soggiorni climatici per anziani, avrà modo di conoscere gli aspetti 
amministrativi e di lavorare a contatto con il personale dell’ente, collaborerà con 



le associazioni e le scuole del comune. Avrà modo di vivere un’esperienza di 
volontariato concreta che valorizzerà le proprie capacità e attitudini. 
In elenco le attività che il volontario di servizio civile andrà a svolgere sono i seguenti: 

 Assistenza ai minori in difficoltà; 
 Sostegno didattico educativo in collaborazione con le scuole; 
 Collaborazione nell’organizzazione di corsi e rassegne; 
 Sostegno agli utenti dell’internet point; 
 Accompagnamento degli anziani; 
 Organizzazione dei soggiorni climatici per anziani; 
 Sostegno ai disabili e sostegno alle famiglie straniere in difficoltà. 

 
 
 

Auser Volontariato Treviso 
 
 
Il volontario di servizio civile che svolgerà il suo servizio presso l’Auser Volontariato 
Treviso avrà modo di rapportarsi con diverse utenti “deboli” in varie attività. 
Le attività che il volontario svolgerà saranno le seguenti: 

 Promozione di iniziative di animazione e organizzazione di eventi nei 
quartieri con scuole e gruppi del territorio; 

 Creazione di nuove attività e laboratori di studio assistito in alcune scuole 
medie; 

 Aiuto nei laboratori di conversazione con richiedenti asilo;  
 Supporto nei circoli anziani per la gestione di eventi; 
 Rispondere al numero verde del Filo d’Argento in alcuni giorni della 

settimana; 

 Organizzazione dei diversi eventi promossi dall’ente (creazione di 
volantini, telefonate, invio di mail). 

 
Coordinamento Treviso Sud 
 
L'associazione COORDINAMENTO VOLONTARIATO TREVISO SUD negli ultimi tre anni 
ha operato nei settori: 

 Solidarietà sociale 
 Tutela dei diritti sociali, servizi alla persona, servizi alle persone con disabilità 
 Handicap 
 Disagio sociale 
 Formazione civica, sociale, culturale, professionale dei giovani 

Le attività che svolgerà il volontario di servizio civile durante l’anno saranno le seguenti: 
 Svolgerà trasporti articolati coinvolgenti il territorio di più comuni e di 

più realtà di sostegno: studenti diversamente abili alle scuole superiori, 
trasporti alle persone bisognose e/anziane su richiesta per terapie, esigenze 
familiari, trasporto ospiti disabili e/o anziani presso Istituto Gris,…  

 Accompagnamento soggiorni per persone diversamente abili e/o 
anziane; 

 Parteciperà al progetto Pane e Tulipani per la promozione della solidarietà 
nelle scuole di ogni ordine e grado, attraverso una raccolta alimentare da 
devolvere alle famiglie bisognose del territorio, e incontri di 



approfondimento in classe sui temi della povertà e degli sprechi 
alimentari 

 Realizzerà progetti di formazione, informazione e integrazione sociale 
rivolti a persone in stato di necessità ed extra comunitarie; ad esempio 
corsi di educazione sanitaria e civile, rivolti in particolare a donne immigrate, 
a uomini immigrati, e alla cittadinanza in genere interessata a partecipare, in 
collaborazione con diversi soggetti: Comuni, C.P.A., Centro orientamento 
formazione professionale, APIO, Ulss per Medici di Medicina generale, ecc. 

 
 
 
Piccola Comunità – Impresa Sociale (sedi: Conegliano, Fontanelle e 
Tarzo) 
 
La figura del volontario all’interno delle strutture comunitarie ha il compito di poter 
sostenere nelle attività quotidiane la figura dell’operatore professionale e dell’equipe 
educativa terapeutica.  
Nello specifico le attività che i giovani di servizio civile andranno a svolgere all’interno 
delle tre sedi sono le seguenti: 

 Affiancamento agli educatori nelle attività di laboratorio (creazione e 
organizzazione di laboratorio artistico); 

 affiancamento nelle attività di accompagnamento all’esterno dell’utente ( 
visite mediche, sanitarie); 

 Affiancamento agli educatori nelle attività connesse alla vita quotidiana 
dell’utente ( cura di sé, dell’ambiente, aiuto in mensa, coltivazione di prodotti 
della serra e di campo, vigneto e spazi verdi esterni. ecc..); 

 Accompagnamento alle uscite ludico-ricreative e culturali (uscite al mare, 
montagna, montagnaterapia, mercatini, attività sportive, mostre/musei, 
cinema…); 

 Affiancamento degli operatori nella gestione  e nell’organizzazione delle 

attività presenti nelle comunità come ad esempio: laboratori manuali e 

artistici, attività ricreative e gestione della casa. 

Le attività nelle quali il volontario sarà coinvolto sono molte e di vario genere e gli 
consentirà di sviluppare competenze di vario tipo: 

- competenze trasversali  derivate dall’opportunità di prestare servizio in 
molteplici e differenti contesti di comunità a contatto con molteplici e 
differenti persone che si pongono al di fuori dell’”ordinarietà” normativa; 

- competenze tecniche nell’ambito della relazione d’aiuto, nel framework 
della tossicodipendenza e della marginalità sociale, nella gestione e nel 
management del non-profit, nelle progettualità accluse all’ambito 
dell’innovazione sociale; 

Inoltre il volontario avrà l’opportunità di sviluppare una rete di contatti all’interno 
dei servizi territoriali, capendone il funzionamento e sperimentandosi sul campo.  
Il volontario accederà al bagaglio biografico delle persone con le quali la comunità 
lavora, storie di vita non sempre idilliache, che fanno riflettere e si andranno a riflettere 
sulle risorse e gli atteggiamenti personali che il volontario via via metterà in gioco. 

 
 
 



San Vincenzo Vittorio Veneto  
 
Il volontario di servizio civile nazionale che svolgerà servizio presso San Vincenzo di 
Vittorio Vento svolgerà le seguenti attività, al fine di migliorarle e implementarle: 

 attività di animazione in Casa di Riposo (creerà alcuni piccole attività 
artistici e manuali per l’utenza anziana); 

 doposcuola ad alunni del biennio delle scuole superiori (supporterà gli 
educatori e i volontari per migliorare l’andamento scolastico di alcuni minori 
in difficoltà); 

 incontri nelle scuole (in classe) di sensibilizzazione al tema delle vecchie e 
nuove povertà (organizzerà e promuoverà gli eventi) 

 preparazione e distribuzione borse di generi alimentari a 
persone/famiglie bisognose; 

 raccolte di generi alimentari; 
 stesura di progetti per la partecipazione a bandi (scrittura dei progetti e 

raccolta di documenti necessari alla partecipazione al bando) 
 creazione di un sito per l’Associazione (ideazione di un possibile sito 

web); 
Durante il suo servizio il volontario avrà modo di conoscere da vicino il variegato 
mondo del sociale, di gettare lo sguardo sulle problematiche attuali, di toccare con 
mano situazioni di povertà, emarginazione e disagio sociale, ma avrà anche la 
gratificazione di aver contribuito a dare sollievo, amicizia, rispetto a qualcuno.  
L’anno di servizio civile sarà un’occasione importante per mettere in campo le proprie 
capacità, per proporre nuove iniziative, per acquisire nuove competenze, per 
progettare insieme ma anche per rapportarsi con persone di età e mentalità 
diverse.  

 
 
Comune di Trevignano 
 
Il volontario di servizio civile che svolgerà il servizio presso il comune di Trevignano 
svolgerà le seguenti attività: 

 

 
AREA ANZIANI: 

 Servizio domiciliare: il volontario avrà sicuramente un ruolo attivo nell’aiuto 
al disbrigo di alcune pratiche burocratiche che gli anziani fanno sempre più 
fatica a compiere in quanto nella maggior parte dei casi, come ad esempio 
raccogliere i documenti per fare l’ISEE o la dichiarazione dei redditi oppure 
scaricare l’esito degli esami, viene richiesto l’utilizzo di mezzi informatici con cui 
l’anziano non sa interagire; 
 



 Servizio di accompagnamento: l’azione del volontario mirerà a collaborare 
con i volontari nell’effettuare il trasporto delle fasce deboli di utenza 
(anziani, disabili, minori, ecc), soprattutto quando questi utilizzano la carrozzina, 
o hanno bisogno di un accompagnatore al fine di agevolare il servizio e renderlo 
meno difficoltoso per l’utente; 
 

 Consegna pasti a domicilio: il volontario potrà costituire un valido aiuto alle 
operatrici domiciliari nella consegna dei pasti a domicilio, 
nell’organizzazione della distribuzione e nel rapporto quotidiano con gli anziani; 
 

 Soggiorni climatici: grazie al supporto del volontario, sarà possibile aiutare gli 
anziani ad organizzare il loro periodo di vacanza, supportandoli nella 
ricerca delle località, anche accompagnandoli ad un sopralluogo degli 
alberghi, nonché promuovendo azioni di coinvolgimento della comunità locale e 
stimolandoli ad una gestione sempre più autonoma. 

 
 
 
AREA MINORI: 

  il volontario sarà prezioso nel supportare gli educatori del territorio 
nell’attività di sostegno ai compiti in maniera particolare e nel progettare 
attività ludiche e di contrasto all’esclusione sociale; 
 

 Corso massaggio infantile: l’Ente, ogni sei mesi circa, organizza un corso di 
massaggio per bambini appena nati e grazie al volontario si potrà attivare un 
servizio di accompagnamento per le mamme che non hanno alcun modo di 
poter raggiungere il luogo del corso, e di supporto all’ostetrica 
nell’accoglienza delle partecipanti al corso e per qualche altro piccolo 
compito; 
 

 Progetto Reti di Famiglie: grazie al supporto del volontario, sarà possibile 
intensificare la promozione del progetto insieme agli operatori di riferimento e 
alle famiglie stesse già attive nel progetto. La sua presenza sarà determinante 
nel supporto alle famiglie per l’accoglienza di alcuni minori; 
 

 Centri estivi comunali: il volontario potrà avere un ruolo significativo nel 
rinforzo degli animatori in azioni di tipo ludico-ricreativo, finalizzati a 
prevenire situazioni di marginalità, esclusione e devianza in un contesto anche 
educativo e di partecipazione. I centri estivi si svolgono nel periodo che va dalla 
metà di giugno alla fine di luglio e sono rivolti ai minori dai 3 agli 11 anni che 
frequentano le scuole dell’infanzia e primarie del comune 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Associazione Solidarietà a Colori 

 
Le attività che il volontario di servizio civile andrà a svolgere all’interno 
dell’associazione sono: 
 Avrà modo di accogliere, ascoltare e dare supporto nelle attività di sostegno 
alle persone e famiglie indigenti nella distribuzione di viveri e altri beni di prima 
necessità;  
 Sarà di supporto agli educatori che svolgono ogni settimana la formazione 
linguistica e di educazione civica e di economia domestica rivolta a donne 
immigrate (supporto ai partecipanti, preparazione del materiale didattico, 
organizzazione logistica); 
 Sarà di supporto nella gestione dell'ufficio con responsabilità sulla gestione 
della corrispondenza, sia cartacea che telematica; 
  Gestione ed aggiornamento del sito della Associazione (potrà inserire le 
news, aggiornare documentazione presente nel sito, inserire gli eventi in modo da 
pubblicizzarli..) 
 Aiuto agli educatori e formatori nei percorsi di formazione per i gestire i 
complessi rapporti con culture e religioni diverse (organizzazione degli eventi, 
pubblicizzazione, creazione di materiale da distribuire agli eventi) 

 
 

 

Volontarinsieme - CSV Treviso 

 
Nel corso dell’anno di servizio gli ambiti di impegno saranno molteplici. Si verrà a 
contatto con le Istituzioni che regolano il settore Socio Sanitario della provincia e con i 
referenti delle associazioni di volontariato che si impegnano in attività di concertazione. 
A seconda dei progetti si incontreranno diverse realtà che si occupano di aiutare i nostri 
concittadini in difficoltà sia nell’area della persona anziana che della persona disabile 
che della salute mentale. Progetti specifici riguardano l’ambito della persona anziana 
affetta da demenza e l’ambito del trasporto sociale. 
Il giovane in servizio supporterà principalmente il coordinamento, la realizzazione e il 
monitoraggio delle progettualità indicate. Manterrà i contatti con i partner delle 
iniziative, affiancherà l’operatore referente nella supervisione dei progetti, collaborerà 
nella promozione a livello territoriale 
Nello specifico: 
 
Progetto ADS. 
 

 Organizzazione attività di formazione rivolte a persone che si rendano 
disponibili a rivestire il ruolo di Amministratore di Sostegno; 

 Creazione di un Elenco degli A.d.S. volontari; 
 Creazione di una rete di collaborazione con i Servizi e con il Tribunale in 

merito all’A.d.S; 
 Gestione di uno sportello momentaneamente dedicato solo agli A.d.S. che 

possa fornire informazione, orientamento, consulenza e supporto. Lo 
sportello è organizzato e gestito da Volontarinsieme - CSV Treviso presso le 
proprie strutture e si avvale della collaborazione di liberi professionisti scelti in 



base alla loro esperienza e conoscenza del settore che opereranno a titolo 
volontaristico; 

 Creazione di una rete di collaborazione con i CSV dove sono già avviate 
esperienze simili. 
 

Progetto Stacco 
 

 affiancherà l’operatore nella supervisione e nel monitoraggio delle attività 
delle Associazioni coinvolte nel progetto; 

 collaborerà nelle attività di segretariato sociale; 

 supporterà l’organizzazione di momenti formativi dedicati alla 
qualificazione dei volontari coinvolti nel progetto (corsi sicurezza, corsi primo 
soccorso). 
 

Progetto Giro di boa 

 

 Organizzazione appuntamenti con i gruppi AMA dai quali poter raccogliere i loro 
bisogni; 

 Organizzazione incontri con le assistenti sociali dei diversi Comuni dal confronto 
con le quali si raccoglierà il punto di vista delle Istituzioni; 

 Convegno per la diffusione della conoscenza dello strumento Auto mutuo aiuto; 

 Percorsi formativi per la figura del Facilitatore; 

 Creazione “Albo” dei facilitatori; 

 Analisi possibilità creazione gruppi AMA contigui a progetti già in atto (Es. 
Gruppi Sollievo Alzheimer); 

 Analisi necessità; 

 revisione Elenchi Gruppi AMA. 

 
Progetto Piani di Zona e Conferenza dei Servizi 

 
 Il giovane in servizio parteciperà all’organizzazione degli incontri tematici e 

alla costituzione delle reti di associazioni;  
 Collaborerà al monitoraggio delle attività. 

 
 
Progetto Centri Sollievo Alzheimer 

 

 Il giovane in servizio civile affiancherà l’operatore nella supervisione e nel 
monitoraggio. 
 

 
Progetto ViPS - Vicinanza, Prossimità e Sostegno 
 
Il giovane in servizio supporterà l’operatore di Volontarinsieme – CSV Treviso per: 

 l’orientamento alla scelta della realtà sociale del territorio più vicina alle 
competenze e alle inclinazioni personali dei cittadini beneficiari interessati 

 il monitoraggio e verifica dell’esperienza. 
 



Progetto RIA – Reddito Inclusione Attiva 
Il giovane in servizio civile: 
affiancherà l’operatore nell’organizzazione di percorsi individuali di inserimento  

 colloqui con assistenti sociali 
 colloqui con utenti 
 individuazione della realtà associativa per lo svolgimento dell’esperienza 
 accompagnamento 
 disbrigo pratiche burocratiche (assicurazione, fogli ore,…) 
 mediatore tra utente e associazione accogliente 
 monitoraggio e verifica 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE: 

 

Si richiama brevemente quanto presentato in fase di accreditamento-
adeguamento, precisando che la selezione segue i dettami UNSC già verificati 
e le successive integrazioni e modificazioni 
Segue estratto dal Mod. S/REC/SEL: 
 
a) Metodologia: 
 
Il candidato volontario verrà valutato attraverso l’esame delle dichiarazioni 
inserite nella domanda di partecipazione, sia attraverso una valutazione de 
plano delle risultanze documentali sia attraverso un colloquio che permette 
verifiche di quanto asserito e permetta di valutare le aspirazioni, le 
motivazioni, le esperienze del volontario. 
 
b) Strumenti e tecniche utilizzati: 
 
Scheda di valutazione della domanda, dei titoli e delle esperienze oltre a un 
colloquio individuale finalizzato ad una lettura organica degli elementi portati e 
palesati dal candidato volontario. La commissione è composta da soggetti 
attività nel settore d’impiego oltre che da selettori accreditati presso l’U.N.S.C. 
ed esperti di valutazione e gestione del personale.  
 
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori: 
 
Stante inoltre la peculiarità di una gestione in forma associata ed 
intercomunale dei progetti, nel valutare le pregresse esperienze presso enti, si 
è deciso di considerare quale “ente” presso cui si è svolta l’esperienza non solo 
l’Associazione Comuni della Marca Trevigiana quale titolare dei progetti, ma 
ogni singolo Comune o Ente No-profit rientrante nel novero delle realtà ad essa 
connesse per la gestione del servizio civile volontario. Una valutazione verrà 
data quindi anche alla conoscenza del territorio trevigiano, sia in termini 
geografici che storici, in quanto si ritiene che siano elementi indicativi di una 
agevolazione al lavoro in rete.  
 
Punteggi da attribuire al colloquio: fino a un massimo di 60 punti 
 
Punteggi da attribuire al curriculum del candidato: fino a un massimo di 30 
punti. Nel valutare i titoli sarà usato il seguente sistema: fino a un massimo di 



20 punti  
 
d) Criteri di selezione 
 
Per superare la selezione occorre un punteggio minimo complessivo di 36/60 
in base alla griglia UNSC. Quindi anche in assenza di titoli è possibile essere 
ammessi al servizio grazie al colloquio. 
 
Il colloquio selettivo verterà sulle seguenti voci. 
 

1 
Pregressa esperienza c/o 
ente 

 

2 
Pregressa esperienza stesso 
settore 

 

3 Idoneità candidato 
 

4 Condivisione obiettivi 
 

5 Disponibilità a continuare 
 

6 Motivazioni generali 
 

7 
Interesse per acquisizione 
abilità e professionalità 

 
 

8 
Disponibilità alle condizioni 
(orari serali, qualche fine 
settimana) 

 

9 
Particolari doti e abilità 
umane 

 

10 
Storia personale e 
conoscenza territorio 
trevigiano 

 

 
e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 
Previsione di una riserva del 25% dei posti complessivi del progetto per 
soggetti NEET ex criterio B) aggiuntivo indicato dalla DGR VENETO 
1091/2017 al fine di favorire l’accesso di queste figure all’esperienza 
altamente formativa del servizio civile.   

 
 
17) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
Si 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

Numero ore di servizio settimanali dei volontari,  
ovvero monte ore annuo: 

 
 

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):  5 

Monte ore di 1400 

ore (min.12 h/sett.) 

 



 
Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 

A livello generale gli obblighi particolari richiedibili ai volontari sono quelli di seguito 
elencati, ovvero: 

 disponibilità a svolgere il servizio occasionalmente anche in giorni festivi, 
domeniche e orari serali; 

 disponibilità a trascorrere dei brevi periodi presso le località sede dei soggiorni 
climatici predisposti dai Comuni in località di mare e montagna e comunque per 
un periodo mai superiore a quanto previsto dal Decreto Dipartimento della 
Gioventù e Servizio Civile 22 aprile 2015 sui rapporti enti-volontari e successive 
modifiche e integrazioni;  

 disponibilità a trasferte per brevi periodi (un giorno, il week end…) in ordine alle 
esigenze di realizzazione del progetto 

 
In particolare invece, volendo caratterizzare ogni singola sede, si possono così 
evidenziare le richieste particolari, fatte salve le festività infrasettimanali, e tenute in 
considerazioni saltuarie richieste di utilizzo per eventi straordinari: 

 
 
Comune di Arcade 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Comune di Cappella Maggiore: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative Si 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Si 

guida automezzi - patente B Si 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personali di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. NO 

guida automezzi - patente B SI 



Comune di Castelcucco: 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
Comune di Fregona : 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Comune di Giavera del Montello 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comune di Godega di Sant’Urbano 
 

Modalità operative si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative Si 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Si 

guida automezzi - patente B Si 

 
 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personali di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. SI 

guida automezzi - patente B SI 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personali di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali NO 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. NO 

guida automezzi - patente B SI 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative Si 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. No 

guida automezzi - patente B Si 



Comune di Loria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comune di Maser 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comune di Maserada sul Piave 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative Si 

collaborazione con associazioni di volontariato Sì 

trasferta in sedi extra comunali Occasionale 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Occasionale 

guida automezzi - patente B Si 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personali di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. NO 

guida automezzi - patente B SI 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personali di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. 
SI (no domenica 

o ore serali) 

guida automezzi - patente B SI 

  



Comune di Ormelle 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comune di Pederobba 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
Comune di Ponte di Piave: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comune di Ponzano Veneto 
 

Modalità operative si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative No 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. No 

guida automezzi - patente B Si 

 
 
 
 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative Si 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Si 

guida automezzi - patente B Si 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personali di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. SI 

 
  

guida automezzi - patente B SI 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative No 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali No 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. No 

guida automezzi - patente b Si 



Comune di Quarto d’Altino 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Comune di San Fior: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comune di Silea: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative Si 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali No 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. No 

guida automezzi - patente B No 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personali di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. SI 

guida automezzi - patente B SI 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personali di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato  

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali.  

guida automezzi - patente B SI 



Una Casa per l’Uomo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comune di Vidor 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Auser provinciale di Treviso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative Si 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Si 

guida automezzi - patente B Si 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Sì 

collaborazione con personali di cooperative Sì 

collaborazione con associazioni di volontariato Sì 

trasferta in sedi extra comunali Sì 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Sì 

guida automezzi - patente B Sì 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personali di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali (saltuariamente). SI 

guida automezzi - patente B SI 



 
Coordinamento Treviso Sud 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Piccola Comunità – sedi Conegliano, Fontanelle e Tarzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Associazione sociale San Vincenzo Vittorio Veneto  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modalità operative  si/no 
utilizzo mezzi informatici SI 
collaborazione con personali di cooperative SI 
collaborazione con associazioni di volontariato SI 
trasferta in sedi extra comunali SI 
attività durante il fine settimana o durante le ore 

serali. SI 
guida automezzi - patente B SI 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici si 

collaborazione con personali di cooperative si 

collaborazione con associazioni di volontariato si 

trasferta in sedi extra comunali si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. si 

guida automezzi - patente B si 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative Si 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana  Si 

guida automezzi - patente B Si 



 
 
 
 
Comune di Trevignano 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Associazione Solidarietà a Colori  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Volontarinsieme CSV Treviso 

 
Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative Si 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Si 

guida automezzi - patente B si 

 
 

 

Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 

 
Fermo restando che dai giovani che intraprendono una scelta di servizio civile ci si 
aspettano una spiccata collaboratività, determinazione e motivazione, condite da una 
disponibilità all’ascolto legata al “mettersi in gioco” che il patto di servizio all’inizio 
comporta, si richiamano alcuni ulteriori requisiti indicati dalle sedi. Sono ovviamente 
delle priorità che non valgono ad escludere candidati che alla presentazione della 
domanda non facciano riscontrare tutti i requisiti.  

Verranno date priorità: 

Modalità operative  si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative Si 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Si 

guida automezzi - patente B Si 

Modalità operative si/no 

utilizzo mezzi informatici Si 

collaborazione con personali di cooperative Si 

collaborazione con associazioni di volontariato Si 

trasferta in sedi extra comunali Si 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. Si 

guida automezzi - patente B Si 



 nella fase di selezione verrà riservata una quota del 25% dei posti 
complessivi disponibili a soggetti NEET ex criterio B) di cui alla DGR Veneto 
1091/2017 al fine di favorire l’accesso di queste figure all’esperienza altamente 
formativa del servizio civile; 

 ai possessori patente cat. B, il requisito viene inserito al fine di assicurare la piena 
efficacia delle azioni previste dal progetto, il cui scopo è tutelare e supportare 
fasce disagiate delle popolazione, che di norma vanno raggiunte presso i rispettivi 
domicili, o accompagnate alla fruizione di servizi. Per queste e per il complesso 
delle attività previste, il possesso della patente di guida diviene quindi un 
requisito ulteriore essenziale. 

 
Verrà data inoltre priorità, nell’ordine, alle seguenti caratteristiche: 
 

1. aver svolto attività di volontariato in servizi assimilabili all’area d’azione del 
progetto 

2. iscrizione, diploma, laurea o master in materie quali Scienze e Servizi sociali, 
Pedagogia, Scienze della Formazione, dell’Educazione primaria, Psicologia, 
Scienze sociologiche, Scienze infermieristiche, Medicina, Cooperazione allo 
sviluppo 

3. formazione superiore socio-psico-pedagogica 
4. conoscenza lingue straniere 

Queste caratteristiche vengono inserite ai fini di valorizzare, tra i vari volontari, 
coloro che abbiano un percorso di studi e quindi di conoscenze inerente al 
progetto, e che quindi possa facilitarne l’inserimento operativo o, per vederla dal 
lato dei volontari, che permetta loro di avere i riscontri pratici della teoria 
appresa attraverso gli studi.  
Si tratta quindi di fattori di priorità, che non valgono ad escludere dalla 
partecipazione al progetto i volontari che non ne siano in possesso ma che 
definiscono un carattere di preferenza nel caso di parità degli altri fattori di 
valutazione. 

 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
Diamo conto delle convenzioni in essere, ai fini agevolare eventuali domande di studenti.  
 
Ai volontari impiegati nei progetti di servizio civile dell’Associazione Comuni della 
Marca Trevigiana potranno essere riconosciuti crediti formativi universitari 
dall’Università di Udine in conformità alla convenzione all’uopo stipulata e tuttora 
vigente.  
Si veda l’allegata convenzione. 
 
Ai volontari impiegati nei progetti di servizio civile dell’Associazione Comuni della 
Marca Trevigiana potranno essere riconosciuti crediti formativi universitari dalla Scuola 
Superiore Internazionale di Scienze della Formazione unita alla Facoltà di Scienze 
dell’Educazione dell’Università Pontificia Salesiana di Roma con sede a Venezia – Mestre 
Udine in conformità alla convenzione all’uopo stipulata e tuttora vigente.  
 
Si veda l’allegata convenzione 
 



Eventuali tirocini riconosciuti 
I volontari partecipanti al progetto potranno veder riconosciuto, dall’Università Cà 
Foscari di Venezia – Corso di Laurea in Servizi Sociali, il servizio civile quale 
tirocinio propedeutico al completamento del corso di studi.  
Lo stesso dicasi per l’Università di Trieste, sede distaccata di Pordenone, Corso di 
Laurea in Servizi Sociali.  
Si vedano le Convenzioni allegate. 
 
Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 

I volontari che parteciperanno al “All Inclusive” acquisiranno conoscenze e 
competenze relativamente alla gestione dei rapporti con l’utenza di strutture quali 
Centri estivi e doposcuola per Minori, Centri aggregativi e ricreativi per Anziani e 
Disabili, CEOD, Centri Giovani, istituti scolastici, Case di Riposo, Comunità alloggio, 
Cooperative sociali, Sportelli informativi per stranieri. Acquisiranno nozioni in merito a 
tecniche di gestione di gruppo finalizzate ad interattività, socializzazione condivisione, 
comunicazione, oltre alle specifiche conoscenze dei singoli moduli. 

Acquisiranno poi nozioni in relazione alla struttura dell’ente con cui collaborano ed alle 
modalità operative all’interno della Pubblica Amministrazione.  
 

In ordine al Bilancio di Competenze l’Associazione Comuni della Marca Trevigiana ha 
stipulato un contratto  con l’Ente di Formazione MULTIMEDIA FORMAZIONE s.r.l.,  
soggetto accreditato presso la Regione Veneto per la formazione continua e per i servizi 
al lavoro (n. iscrizione A0462) ed operante anche nella certificazione delle competenze. 

Tale certificazione sarà rilasciata a seguito di un audit con valutatori esperti – incaricati 
dall’ente valutatore – degli ambiti operativi di realizzazione dei progetti anzidetti, e 
gestita secondo una griglia valutativa all’uopo predisposta. L’attività valutativa avverrà 
sotto il controllo e la supervisione nonché secondo le modalità previste dal Sistema 
Qualità dall’Ente certificatore. Le operazioni di verifica si svolgeranno nei tempi e nei 
modi definiti di concerto tra le parti. Personale del settore procederà a seguire alcuni 
incontri di monitoraggio e a fine servizio verrà effettuata l’intervista comparativa per il 
bilancio competenze. 
Si valuteranno: 
- competenze di base; 
- competenze trasversali; 
- competenze tecnico-professionali. 
Le realtà partecipanti al progetto rilasceranno una dichiarazione di svolgimento del 
servizio cui allegare il progetto stesso per documentare la tipologia di attività 
Si veda l’accordo allegato. In ordine poi alla DGR Veneto n. 1091/2017 criterio D) 
si precisa che sarà realizzato un modulo formativo apposito per fornire ai 
ragazzi/e strumenti di valorizzazione delle proprie competenze.  
 
In ordine all’informazione e alla formazione sui rischi connessi all’impiego in servizio 
l’Associazione Comuni della Marca Trevigiana ha stipulato un contratto con la L.I.S. 
Lavoro in Sicurezza di Mestre-Venezia, società accreditata per la formazione sulla 
sicurezza e che potrà rilasciare, all’esito della formazione, un attestato legale A.I.F.O.S. 
che sarà spendibile, per i volontari, anche nel mondo del lavoro. 
 

 



FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

 

Il programma di formazione specifica è stato definito partendo da alcuni punti cardine, 
desunti dalle Linee Guida di cui al Decreto 160/2013: 

 l’ideale complementarietà con le Linee Guida della formazione generale, i cui 
punti cardine devono permeare anche il taglio che viene dato nel trattare i 
contenuti specifici; 

 la stretta attinenza dei contenuti con l’operatività complessiva prevista dal 
progetto; 

 l’uniformità del percorso formativo per tutti i volontari impiegati, al fine di dare 
una panoramica quanto più vasta e completa dell’area dei servizi socio-
assistenziali e al contempo permettere di toccare con mano gli elementi più 
prossimi al proprio ambito operativo 

I moduli sono quindi focalizzati sulle varie tipologie di utenza e di attività che i volontari 
andranno a svolgere. Coerentemente alla struttura del progetto “di rete”, come detto, la 
formazione specifica viene erogata uniformemente a tutti i volontari coinvolti, senza 
diversificarla in base alla tipologia prevalente di utenza con cui andranno ad operare.  

Diversificare la formazione sulla scorta dell’utenza di destinazione (ad esempio 
volontario assegnato ad una casa di riposo  formazione specifica solo sul modulo 
“anziani”….) avrebbe limitato le conoscenze del volontario, mentre un percorso costruito 
come sopra rende la formazione un accrescimento di conoscenze.  

Va poi comunque precisato che la maggior parte delle sedi partecipanti, trattandosi di 
servizi comunali dedicati all’assistenza, si occupa in modo trasversale di tutti i moduli e 
quindi una formazione a 360° va a vantaggio del volontario, che avrà strumenti per 
fronteggiare anche le fisiologiche mutevolezze dell’anno di servizio. Infine va 
considerato che la formazione presso le sedi, o onthejob, permette di mettere a fuoco 
ancor più accuratamente le esigenze del servizio e gli aspetti correlati, facilitando 
ulteriormente il volontario nell’inserimento. 
 

Elenco moduli: 
 

S1. Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari nei 
progetti di servizio civile – Norme e comportamenti sulla sicurezza I – Lezione 
Teorico/Generale – formatore: cfr punti 37/38  

4 ore 

 

al termine del corso verrà rilasciato ai partecipanti l’Attestato 
A.I.F.O.S. per il Rischio Base/Basso utile anche all’inserimento nel 

mondo del lavoro 

 
 



Obiettivi: Rendere i volontari consapevoli della normativa vigente e dei comportamenti 
in materia di sicurezza nei luoghi e negli ambienti di impiego e lavoro  
 
Contenuti: Concetto di rischio. Concetto di danno. Concetto di prevenzione. Concetto 
di protezione. Organizzazione delle prevenzione negli ambienti e nei luoghi di 
lavoro. Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti preposti. Organi di vigilanza, 
controllo e assistenza: le “figure” della sicurezza. 
 

S2 Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari nei 
progetti di servizio civile - Norme e comportamenti sulla sicurezza II – Lezione 

Teorico/Specifica formatore: cfr punti 37/38       4 ore  

Obiettivi: Rendere i volontari consapevoli dei rischi per la salute e l’incolumità insiti 
negli ambienti e negli oggetti con cui sono quotidianamente a contatto 

Contenuti  

 Rischi infortuni: Meccanici generali, Elettrici generali, Macchine, Attrezzature, 
Cadute dall'alto, Rischi da esplosione, Rischi chimici, Nebbie - Oli - Fumi - Vapori 
– Polveri. 

 Etichettatura. 
 Rischi cancerogeni. 
 Rischi biologici. 
 Rischi fisici, Rumore. 
 Rischi fisici, Vibrazione. 
 Rischi fisici, Radiazioni. 
 Rischi fisici, Microclima e illuminazione. 
 Videoterminali. 
 DPI. 
 Organizzazione del lavoro. 
 Ambienti di lavoro. 
 Stress lavoro-correlato. 
 Movimentazione manuale carichi. 
 Movimentazione merci (apparecchi di sollevamento, mezzi trasporto). 
 Segnaletica. 
 Emergenze. 
 Le procedure di sicurezza con riferimento al profilo di rischio specifico. 
 Procedure esodo e incendi. 
 Procedure organizzative per il primo soccorso. 
 Incidenti e infortuni mancati. 
 Altri Rischi. 

S3 Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari nei 
progetti di servizio civile - Norme e comportamenti sulla sicurezza III – Lezione 

Pratica                                           4 ore  

CON IL PATROCINIO DEL COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI TREVISO PRESSO 
CUI SI E’ SVOLTA LA FORMAZIONE DALL’ANNO 2008 AL 2017 E CHE 
SOSTERRANNO IL PROGETTO NEL 2018/2019. 

Contenuti: 
 Rivisitazione dei contenuti su salute e sicurezza del lavoro; 
 Pianificazione della salute e sicurezza del lavoro; 



 Dal D.Lgs. n. 626/94 al D.Lgs. n. 81/2008; 
 Antifortunistica; 
 Antincendio; 
 Prova pratica e testimonianze sui rischi 
 

S4. Modulo: Il primo soccorso    formatore: cfr punti 37/38       8 ore 

Obiettivi:  
Rendere i volontari consapevoli delle modalità d’intervento in caso di primo 
soccorso. Al termine del corso i volontari saranno in grado di: riconoscere segni e 
sintomi di un infortunio o di un malore, attivare il servizio di emergenza sanitaria, 
fornire assistenza alle vittime ed eseguire le prime manovre salvavita in attesa dei 
soccorsi. 

Contenuti:  
 Il corpo umano; 
 Le diagnosi; 
 Le tecniche di primo soccorso; 
 il 118: organizzazione, mezzi e personale. La chiamata al 118 
 i codici di gravità, la catena dei soccorsi 
 il P.A.S. Proteggere, avvertire, soccorrere: cosa fare ma soprattutto cosa non bisogna 
mai fare per non peggiorare lo stato dell'infortunato. 
 le funzioni vitali 
 Il respiro 
 La funzione cardiocircolatoria 
 lo stato di coscienza 
 le ferite 
 Le ustioni 
 Le emorragie 
 I corpi estranei 
 Traumatologia: Distorsioni, lussazioni, fratture. 
 Traumi Cranici 
 L'ostruzione delle vie aeree 
 
Modulo pratico 
 Simulazione con manichino sulle tecniche di rianimazione cardiopolmonare (BLS), 
manovra di Heimlich e posizione laterale di sicurezza 
 

S5. Modulo: Educazione informatica: 8 ore in 4 sottomoduli di 2 ore ciascuno 
da effettuarsi in sede in fase di avvio ed a cura dell’o.l.p. e del personale dell’ente 
di inserimento (personale del c.e.d. comunale e tecnici) 

Obiettivi: capacità di apprendimento degli strumenti interattivi ed informatici che 
verranno utilizzati in servizio 

Contenuti: 
 presentazione dell'argomento in forma teorica, esponendone principi e concetti di 

base; 
 trasposizione dei concetti nella realtà oggetto di studio; 
 sperimentazione delle conoscenze acquisite con una sessione di lavoro interattiva in 

un ambiente simulato che riproduce fedelmente quello reale; 
 test con programmi di uso comune; 
 inserimento dati ed elaborazione; 



 misurazione del livello di apprendimento raggiunto dall'allievo, con una batteria di 
Test (self-assessment); 

 assistenza continua durante il servizio. 
 

S6. Minori - I servizi in favore dei minori e della famiglia    5 ore  
Obiettivi: conoscenza della casistica e delle principali problematiche afferenti l’ambito 
delle prestazioni, dei servizi, delle attività progettuali rivolte all’età evolutiva e al 
sostegno familiare. 

Contenuti: 
 La normativa nazionale e regionale; 
 I minori tra normalità e disagio; 
 Gli interventi educativi domiciliari; 
 I Centri e le Comunità di accoglienza dei minori in difficoltà; 
 L’Affido familiare; 
 Il supporto alla famiglia adottiva; 
 Il sostegno alla genitorialità; 
 Parlare con gli adolescenti, interazione e comunicazione; 
 Gestire il gruppo; 
 Contrasto al Bullismo. 

 
 
 

S7. Anziani - L’assistenza agli anziani formatore: cfr punti 37/38  8 ore 

Obiettivi: Supportare consapevolmente e con competenza gli operatori nell’assistenza 
agli anziani in ambito di strutture e di assistenza domiciliare. Fornire spunti e strumenti: 
che cosa vuol dire invecchiare e cosa comporta l'infragilirsi anche della nostra salute, 
cenni alle principali patologie che affliggono le persone anziane per coadiuvare il 
processo educativo sul "come" ci si può approcciare con questo tipo di utenza. 

Contenuti: 
 “Invecchiare” - aspetti psico-sociali legati alla salute. Cenni sulle principali patologie 

dell'anziano - 
 “La tutela” - Amministratore di Sostegno, Tutore, la rete dei servizi sociali (Comune, 

 
 “Il riserbo dell’apprendista” - esempi di approcci  alla persona anziana - 
 Le disposizioni sul volontariato sociale; 
 I Servizi per gli anziani da parte dell’Ente Locale; 
 Il servizio per la popolazione anziana delle aziende sanitarie; 
 La mission della Casa di Riposo e la tutela dei diritti degli anziani fragili; 
 Il rapporto con l’anziano; 
 Conoscenza di alcune tecniche per il lavoro di gruppo. 
 

S8: Disabili: strutture e servizi per i soggetti disabili                                                                               
formatore: cfr punti 37/38        8 ore 

Obiettivi: Educare i volontari ad una maggiore sensibilizzazione nei confronti delle 
persone diversamente abili, supportando gli operatori nell’assistenza agli utenti, 
applicando i principi della moderna riabilitazione e interagendo nelle aree oggetto di 
intervento e di conoscere i fondamenti/principi della moderna riabilitazione e 
assistenza a soggetti disabili. 



Contenuti: 
 la legge quadro 104 del 1992; 
 la legge 68 del 1999; 
 Cambiamenti nel concetto e nell'approccio alla disabilità (la classificazione 

internazionale I.C.F.); 
 Varie tipologie di utenti; 
 Servizi rivolti agli utenti (Carta dei Servizi); 
 Metodologie di intervento. 
 

S9: Immigrati e Profughi - L’assistenza agli immigrati: ruolo servizi 
sociali, terzo settore e cenni alla legislazione – formatore: cfr punti 37/38                                                             

5 ore 

Obiettivi: fornire gli strumenti per rapportarsi più facilmente con l’utenza e affiancare 
più efficacemente gli operatori in servizio; fornire gli strumenti per conoscere il sistema 
di regole cui sottende la vita dello straniero in Italia e che spesso sono l’occasione del 
suo accedere in modo problematico ad uffici ed enti territoriali; 

Contenuti: 
 il fenomeno migratorio: cenni storici, inquadramento, attualità; 
 integrazione, interculturalità, melting-pot; 
 il ruolo dei servizi comunali nell’integrazione del cittadino straniero: mission, 

operatività., interventi, casistica; 
 L’inserimento sociale delle famiglie immigrate in ordine ai diversi contesti di 

accoglienza (la casa, la scuola, il lavoro); 
 Le modalità di accesso ai servizi; 
 La mediazione interculturale e le dinamiche d’integrazione; 
 servizi integrati per stranieri; 
 immigrazione e scuola, salute, volontariato, lavoro; 
 percorsi e progetti migratori: testimonianze; 
 diritto immigrazione: il sistema dei visti;  permessi e carta di soggiorno;  
 diritto alla salute ed accesso al sistema sanitario;  
 diritto allo studio; ricongiungimento familiare;  
 legge sulla cittadinanza. 
 Asilo Protezione sussidiaria e la normativa sulla Protezione Internazionale 
 
 

S10: I servizi per il contrasto della devianza sociale   formatore: cfr 

punti 37/38       4 ore 
Obiettivo: conoscenza della casistica e delle principali problematiche relative all’ambito 
della devianza e marginalità sociale. 
Contenuti: 

 La normativa nazionale e regionale 
 Operatività di strada e prevenzione 
 Le modalità per la riabilitazione ed il recupero dei detenuti e degli ex detenuti 

minori e adulti (Misure alternative alla detenzione, Comunità riabilitative, 
addestramento e reinserimento lavorativo) 

 I percorsi di protezione sociale in favore delle donne e ragazze uscite dalla tratta 
a scopo sessuale. 

 

S11: Animazione verso minori  5 ore 



Obiettivo: fornire strumenti operativi ai volontari di servizio civile nazionale per 
animare incontri rivolti ai minori, differenziando gli interventi in base alla fascia d’età 
dell’utenza e degli obiettivi da raggiungere. 
Contenuti: 

 La gestione del gruppo di bambini/ragazzi 
 L’importanza del gioco nello sviluppo dell’individuo 
 Ricerca e sperimentazione di nuove forme ludiche e di animazione 
 Valorizzazione del gioco quale tramite nella relazione tra Persone 
 Ideazione e realizzazione di un’attività-gioco per aiutare i bambini/minori nella 

socializzazione 
 
 

S12 La normativa sui servizi sociali e la Privacy    formatore: cfr punti 

37/38     4 ore 
Obiettivi: fornire ai volontari cenni sull’attività dell’Ufficio Servizi Sociali, sulle 
operatività standard e cenni sulla responsabilità nell’utilizzo di dati sensibili 
Contenuti:  

 Il sistema dei servizi sociali: panoramica ed esempi pratici; 
 Il D. Lgs. 196/2003; 
 Nozione di dati sensibili; 
 Le figure della privacy; 
 Il Garante e l’Autorità per la Privacy; 
 Le responsabilità e le sanzioni; 

 

S13 Autovalutazione formatore: cfr punti 37/38               5 ore 
Obiettivi: il senso di un esperienza un anno dopo, rielaborare il proprio percorso di 
crescita nell’anno di servizio 
 
Contenuti:  
 Le aspettative iniziali: conferme, lacune, un bilancio; 
 Riscrivi il tuo progetto: cosa avrei cambiato, cosa suggerisco; 
 Positività; 
 Negatività; 
 Il servizio come crescita personale?; 
 Servizio civile e rapporti con il sé; 
 Servizio civile e crescita nel rapporto con la società intorno a noi; 
 Oggi servizio, domani? Quanto il servizio incide sulle mie scelte future e sulla mia 
lettura del presente e delle prospettive che colgo.  

 
S14 Il bilancio di competenze – concretizzare un percorso di 
consapevolezza    4 ore   (cfr. criterio d) DGR Veneto 1091/2017) 
 

Obiettivi: 
- Esplorare, classificare e significare le diverse tipologie di competenza. 
- Analizzare il processo di apprendimento che conduce all’acquisizione e allo 

sviluppo della competenza. 
- Sviluppare consapevolezza rispetto alle proprie competenze. 

Contenuti: 
Il lavoro per competenze appare negli ultimi anni sempre più necessario al fine di 
definire un profilo della persona che sia comprensivo di molti aspetti non solo afferenti 



alla sfera lavorativa, ma anche personale, sociale, ecc. Un’idea di persona sistemica, in 
continuo scambio con l’ambiente circostante e in continua crescita. In questa cornice 
parlare di competenze aiuta la persona a conoscersi e conoscere gli altri, aiuta la 
persona a comprendere cosa è opportuno mettere in campo, come spendersi nei diversi 
contesti e come migliorarsi. Inoltre, come indicato da Organizzazione Mondiale della 
Sanità, parlare di life skills è necessario affinché le persone nel vivere in contesti sociali 
possano interagire con gli altri in modo positivo ed efficace. 
Durante la formazione verranno trattati i seguenti contenuti: 
- perché parlare di competenze; 
- cosa sono le competenze: differenza tra competenze e attitudini; 
- quali e quante sono le competenze; 
- acquisire le competenze: quale processo tra abilità e conoscenze; 
- i diversi contesti in cui si sviluppano le competenze: il contesto formale, non formale e 
informale; 
- la spendibilità delle competenze: le competenze trasversali; 
- l’apprendimento permanente e le otto competenze chiave di cittadinanza. 
METODOLOGIA (a integrazione di quanto al punto 35)): 
La formazione si divide in due parti: 

- nella prima parte saranno forniti ai partecipanti informazioni, esempi, ecc.utili 
alla comprensione del significato della parola “competenza”, alle diverse tipologia 
di competenza e in generale alla comprensione del processo di apprendimento 
necessario all’acquisizione e allo sviluppo delle stesse; 

- nella seconda parte sarà possibile invece per i partecipanti sperimentare in prima 
persona un lavoro utile all’emersione e alla categorizzazione delle proprie 
competenze. 

Durante la formazione sarà possibile interagire con il formatore in modo costante, 
saranno proposti esercizi pratici finalizzati ad attivare i partecipanti e a discutere 
contenuti ed esperienze. 
 
Durata:  

71 (+4) ore 
 


